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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale � Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza S.Silvestro - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite email all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza San Silvestro - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.06.2007, n. 604: 
Criteri Di Attuazione della L.R. 36/99 e 

succ. mod. ed integr. “Norme per la parteci-
pazione della Regione Abruzzo alle iniziative 
indirizzate alla costituzione, inventariazione, 
conservazione e valorizzazione degli archivi 
storici degli enti locali e degli archivi di inte-
resse storico dei privati”, ai sensi dell’art. 12 
della L. 241/90, Concessione di contributi. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi, espressi nelle forme  di  leg- 

ge; 

DELIBERA 

- di approvare e recepire il testo definitivo , 
allegato B, “Criteri di attuazione della L.R. 
36/99 e succ. mod. ed integr.“Norme per la 
partecipazione della Regione Abruzzo alle 
iniziative indirizzate alla costituzione, in-
ventariazione, conservazione e valorizza-
zione degli archivi storici degli enti locali e 
degli archivi di interesse storico dei privati”, 
ai sensi dell’art.12 della L.R. 241/90”. Con-
cessione dei contributi, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
strutturato in 12 articoli, più cinque allegati, 
concernenti: modello 1 “modulo di doman-
da”, e modello 2 “Scheda illustrativa del 
progetto”, modello 3 “Modulo di accetta-
zione del contributo concesso” modelli 4 e 5 
“Dichiarazione di spesa” rispettivamente per 
gli Enti Locale e per il Soggetti privati, con-
tenete le modifiche indicate in premessa per 
le motivazioni nella stessa esplicitate;  

- di pubblicare per estratto la presente delibe-
razione e in forma integrale l’allegato B sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
di diffonderli attraverso il sito internet della 
Regione Abruzzo.  

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.08.2007, n. 777: 
Integrazione e modificazione D.G.R. 

2470/1999 istitutiva degli albi regionali prov-
visori di guide turistiche e di accompagnatori 
turistici e D.G.R. 256/2002 ai sensi dell’art. 
10, comma 4 D.L. 31/01/07 come disposto 
dalla legge di conversione n. 40/2007. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la D.G.R. n. 2470 del 24 novembre 
1999 “Misure urgenti in materia di guide turi-
stiche e di accompagnatori turistici in vista 
dell’anno giubilare 2000” che ha istituito gli 
albi regionali provvisori delle guide turistiche e 
degli accompagnatori turistici; 

Vista la D.G.R. n. 256 del 13 maggio 2002 
che ha integrato la precedente deliberazione n. 
2470/1999 nella parte in cui prevedeva il requi-
sito della residenza nell’ambito del territorio 
regionale per gli aspiranti accompagnatori 
turistici; 

Visto l’art. 10, comma 4 D.L. 31/01/07 co-
me disposto dalla legge di conversione n. 
40/2007 “Misure urgenti per la liberalizzazione 
di alcune attività economiche” che di seguito si 
riporta: 

“Le attività di guida turistica e accompagna-
tore turistico, come disciplinate dall'articolo 7 
della legge 29 marzo 2001, n. 135, e successive 
modificazioni, non possono essere subordinate 
all'obbligo di autorizzazioni preventive, al 
rispetto di parametri numerici e a requisiti di 
residenza, fermo restando il possesso dei requi-
siti di qualificazione professionale previsti dalle 
normative regionali. Ai soggetti titolari di 
laurea in lettere con indirizzo in storia dell'arte 
o in archeologia o titolo equipollente, l'esercizio 
dell'attività di guida turistica non può essere 
negato, nè subordinato allo svolgimento dell'e-

same abilitante o di altre prove selettive, salva 
la previa verifica delle conoscenze linguistiche 
e del territorio di riferimento. …. Omissis….. 
Ai soggetti titolari di laurea o diploma universi-
tario in materia turistica o titolo equipollente 
non può essere negato l'esercizio dell'attività di 
accompagnatore turistico, fatta salva la previa 
verifica delle conoscenze specifiche quando 
non siano state oggetto del corso di studi. …. 
Omissis….”.  

Atteso che la norma sopra descritta rende 
necessario integrare la disciplina della Regione 
Abruzzo in materia prevista dalla D.G.R. 
2470/1999 nella parte in cui la stessa non pre-
vede l’iscrizione: 

1. all’albo della guide turistiche, attualmente 
ancora provvisorio, dei “soggetti titolari di 
laurea in lettere con indirizzo in storia del-
l'arte o in archeologia o titolo equipollente 
…. salva la previa verifica delle conoscenze 
linguistiche e del territorio di riferimento”; 

2. all’albo degli accompagnatori turistici, 
attualmente ancora provvisorio, dei “sogget-
ti titolari di laurea o diploma universitario in 
materia turistica o titolo equipollente …. 
fatta salva la previa verifica delle conoscen-
ze specifiche quando non siano state oggetto 
del corso di studi”; 

Atteso che si rende altresì necessario modi-
ficare la disciplina prevista dalla D.G.R. 
256/2002 nella parte in cui la stessa prevede un 
obbligo di residenza nel territorio regionale per 
gli aspiranti accompagnatori turistici in quanto 
il citato art. 10, comma 4 D.L. n. 7/2007 stabili-
sce che non si può subordinare l’attività di 
guida o di accompagnatore a requisiti di resi-
denza;  

Dato atto che, fino all’entrata in vigore della  
legge regionale sulle professioni turistiche in 
corso di predisposizione, attualmente la materia 
di che trattasi è ancora regolata dalle sopra 
citate deliberazioni; 
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Rilevato, altresì, che la Regione Abruzzo al-
lo stato non espleta esami abilitanti alle profes-
sioni di guida turistica e di accompagnatore 
turistico, bensì concede l’iscrizione ad albi 
provvisori sulla base della documentazione 
prodotta dagli aspiranti guide e accompagnato-
ri; 

Confermata, pertanto, la procedura di pro-
durre apposita documentazione anche per i 
soggetti individuati dall’ art. 10, comma 4 D.L. 
n. 7/2007 che volessero chiedere l’iscrizione 
agli albi provvisori regionali delle guide turisti-
che e degli accompagnatori turistici, che, peral-
tro, restano validi fino all’entrata in vigore della 
nuova legge sulle professioni turistiche; 

Dato atto che il Direttore dell’Area “Turi-
smo ed Attività Sportive”, con l’apposizione 
della sua firma in calce all’adozione del presen-
te provvedimento, ha espresso parere favorevo-
le sulla sua legittimità e ne ha attestato la rego-
larità; 

Udito il Relatore; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge; 

DELIBERA 

Per tutti i motivi esposti in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportati e con-
fermati di: 

- Integrare la D.G.R. 2470 del 24/11/1999, ai 
sensi dell’art. 10, comma 4 D.L. n. 7/2007 
come disposto dalla legge di conversione n. 
40/2007 con la previsione dell’iscrizione: 

1. all’albo della guide turistiche, attualmente 
ancora provvisorio, dei “soggetti titolari di 
laurea in lettere con indirizzo in storia del-
l'arte o in archeologia o titolo equipollente 
…. salva la previa verifica delle conoscenze 
linguistiche e del territorio di riferimento”; 

2. all’albo degli accompagnatori turistici, 
attualmente ancora provvisorio, dei “sogget-

ti titolari di laurea o diploma universitario in 
materia turistica o titolo equipollente …. 
fatta salva la previa verifica delle conoscen-
ze specifiche quando non siano state oggetto 
del corso di studi”. 

- Modificare la D.G.R. 256 del 13/5/2002 con 
la rimozione del requisito dell’obbligo di re-
sidenza nel territorio regionale per gli aspi-
ranti accompagnatori turistici. 

- Dare atto che  allo stato attuale la materia di 
che trattasi è ancora regolata dalle sopra ci-
tate deliberazioni e che, pertanto, restano 
validi gli albi provvisori delle guide turisti-
che e degli accompagnatori turistici fino 
all’entrata in vigore della  legge regionale 
sulle professioni turistiche in corso di predi-
sposizione. 

- Confermare la procedura di produrre appo-
sita documentazione anche per i soggetti in-
dividuati dall’ art. 10, comma 4 D.L. n. 
7/2007 che volessero chiedere l’iscrizione 
agli albi provvisori regionali delle guide tu-
ristiche e degli accompagnatori turistici.   

- Incaricare il Dirigente del Servizio Regola-
mentazione Turistica ed Organizzazione di 
curare tutti gli adempimenti relativi al pre-
sente provvedimento. 

- Pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, 
ai fini della necessaria pubblicità notizia.  

 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.08.2007, n. 780: 
L.R 56/93 – Nuove norme in materia cul-

turale. Ripartizione fondi titoli III°, IV° e V°. 
Piano Annuale di Attività Culturali anno 
2007 – Titoli III e IV – Determinazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 
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Premesso che la L.R. 10 settembre 1993 n° 
56 “Nuove Norme in materia di Promozione 
Culturale” ed il suo Regolamento di esecuzione 
n° 4/96 del 19/03/1996  istituisce presso il 
Servizio Politiche Culturali il Comitato Tecnico 
Scientifico per le Attività Culturali disciplinan-
done agli artt. 5, 6, 7 e 8 la composizione ed il 
funzionamento; 

Rilevato che ai sensi dell’art. 4 della stessa 
Legge Regionale con propria Deliberazione n° 
841 del 24/07/2006 è stato adottato il program-
ma triennale di attività e che occorre procedere 
all’attuazione del piano annuale comprendente 
le determinazioni di cui agli articoli: 

- 10 – Comma 3° (Tit. 3°) - interventi diretti 
della Regione; 

- 14 – Comma 3° (Tit. 4°) - attività di interes-
se regionale; 

- 20 – Comma 1° (Tit. 5°) - manifestazioni di 
rilevanza locale, Agenzie per la Promozione 
Culturale; 

 

Considerato che le risorse finanziarie asse-
gnate pari ad Euro 1.800.000,00 devono essere 
ripartite tra i 3 titoli della L.R. 56/93 e che il 
C.T.S. nella seduta del 20/07/2007 verbale n° 
15 ha rideterminato e proposto la seguente 
ripartizione: 

 Tit. III° – Iniziative dirette della Regione 
Euro 600.000,00 

 Tit. IV° – Attività di interesse regionale 
Euro 800.000,00 

 Tit. V° – Manifestazioni di rilevanza locale 
Euro 400.000,00 

Dato atto che tale provvisoria ripartizione, 
qualora si verificassero economie, potrà essere 
oggetto di ulteriore revisione; 

Rilevato che con Determinazione Dirigen-
ziale DM 6/259 del 15/03/2007 è stata impe-
gnata la somma di € 1.800.000,00 sul pertinente 
capitolo di spesa n° 62422;  

Premesso che per l’anno 2007 in ordine al 
tit. IV° sono state presentate n. 163 domande di 
riconoscimento e richieste di contributo, di cui 
n° 151 portate all’esame e n°12 escluse come 
da Allegato “A”; 

Lette le determinazioni assunte dal C.T.S. 
nelle varie sedute, ratificate ed approvate nella 
seduta del 28/06/2007 come da verbale (Allega-
to B) che si allega al presente atto; 

Premesso che in ordine al Titolo III sono 
state presentate proposte, per l’anno 2007, sia 
dal Componente la Giunta Regionale che dalle 
Associazioni ed Enti, tutte portate all’esame del 
Comitato per le Attività Culturali previsto 
dall’art. 5 della citata Legge 56/93 così come 
dall’Allegato “C”; 

Lette le determinazioni assunte dal C.T.S. 
nelle varie sedute, ratificate e approvate nella 
seduta del 20.7.2007, come da Verbale n. 15 
che si allega al presente atto (Allegato D); 

Ritenuto di dover condividere tutto 
l’operato del C.T.S., sia le decisioni di cui ai 
verbali, che quelle analiticamente scritte negli 
elenchi Allegati A e C, relativi, rispettivamente 
al Titolo IV e Titolo III; 

Dato atto che il Direttore ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica-
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di Legge; 

DELIBERA 

Per quanto esposto in narrativa: 

1. di approvare il piano di riparto proposto dal 
C.T.S. nella seduta del 20/07/2007 verbale 
n° 15 (ALL. D); 

2. di condividere e far proprie le decisioni 
assunte dal Comitato Tecnico Scientifico 
per le Attività Culturali, anche in ordine agli 
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esclusi dai finanziamenti della presente leg-
ge;  

3. di approvare il piano regionale degli inter-
venti culturali in ordine al titolo IV° della 
L.R. 56/93, i cui beneficiari ed i singoli fi-
nanziamenti risultano specificati 
nell’allegato “A” comprensivo anche delle 
esclusioni derivanti da valutazioni di merito; 

4. di dare atto che le assegnazioni di contributo 
sono disposte sino ad esaurimento dei fondi 
destinati, secondo l’ordine decrescente di 
punteggio, al tit. IV° della L.R. 56/93 e che 
qualora dovessero verificarsi economie, il 
Dirigente del Servizio Politiche Culturali, 
Editoriali e dello Spettacolo, provvederà ad 
assegnare il contributo ad altre iniziative in-
serite nell’elenco, nei limiti della percentua-
le ad esse assegnate e in ordine di graduato-
ria; 

5. di approvare il piano regionale degli inter-
venti culturali in ordine al Titolo III della 

L.R. 56/93 per un importo di € 600.000,00 e 
così come risulta dall’allegato “C”; 

6. di dare atto che, qualora non dovesse essere 
esibita eventuale documentazione richiesta  
ritenuta necessaria ai fini dell’erogazione 
del contributo, o dovessero riscontrarsi irre-
golarità non sanabili, il Dirigente del Servi-
zio Politiche Culturali provvederà 
all’esclusione dai benefici con propria de-
terminazione; 

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Culturali, Editoriali e dello Spetta-
colo a compiere tutti gli atti necessari al fine 
di porre in esecuzione il presente provvedi-
mento, anche in ordine a variazioni non so-
stanziali dei programmi, nonché ad emanare 
le determinazioni necessarie nei limiti e se-
condo le modalità prescritte nella premessa; 

8. di inviare copia del presente atto al Servizio 
Stampa – Ufficio Bollettino per la sua pub-
blicazione. 

Segue allegato 



Pag. 28 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 29 



Pag. 30 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 31 

 



Pag. 32 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 33 



Pag. 34 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 35 



Pag. 36 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 37 



Pag. 38 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 39 



Pag. 40 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 41 



Pag. 42 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 43 



Pag. 44 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 45 



Pag. 46 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 47 



Pag. 48 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 49 



Pag. 50 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 51 



Pag. 52 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 53 



Pag. 54 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 55 



Pag. 56 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 57 



Pag. 58 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 59 

 



Pag. 60 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 61 



Pag. 62 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 63 



Pag. 64 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 

 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 65 

 



Pag. 66 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.08.2007, n. 787: 
Inserimento di nuovi interventi nei pro-

grammi PRUSST (Programmi di Riqualifi-
cazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del 
Territorio) - deliberazione di G.R. n. 203 del 
14.03.2006. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Richiamati: 

- il decreto ministeriale 8 ottobre 1998, 
n.1169, "Promozione di programmi innova-
tivi in ambito urbano denominati Program-
mi di riqualificazione urbana e di sviluppo 
sostenibile del territorio", pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27 novembre 1998, n. 
278, con il quale è stato approvato il bando 
allegato ed avviato il procedimento di elabo-
razione dei programmi; 

- il decreto ministeriale 28 maggio 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 
luglio 1999, n. 170, con il quale viene modi-
ficato e integrato il sopra citato decreto in 
specie per la disciplina dei termini; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n°1870 
del 13.08.1999 con la quale sono stati ap-
provati i PRUSST denominati “La città li-
neare della costa” e “La città diffusa dei 
parchi” in qualità di soggetto promotore, e 
trasmessi al Ministero dei LL.PP. con nota 
del 26.08.1999, prot. N.8507; 

- il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, prot. 
n°1469 con il quale è stato istituito il Comi-
tato di valutazione e selezione dei pro-
grammi ai sensi dell'art. 13 del bando alle-
gato al D.M. 8 ottobre 1998; 

- le attività svolte dal Comitato di valutazione 
e selezione dei programmi di cui sopra, a 
seguito delle quali il Ministro dei lavori 

pubblici, con decreto del 19 aprile 2000 n. 
591, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
136 del 13 giugno 2000, ha approvato la 
graduatoria; 

- i decreti ministeriali del 14 dicembre 2000 
n.2012, del 28 marzo 2001 n.111/Segr. 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 
luglio 2001, Serie generale, n.164) ed il de-
creto ministeriale 17 maggio 2001, 
n.177/Segr, (pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 7 settembre 2001 n. 208) con cui, 
tra l’altro, sono stati ammessi al finanzia-
mento i programmi denominati “La città li-
neare della costa” e “La città diffusa dei 
parchi” dove la Regione Abruzzo è soggetto 
Promotore, ed i programmi denominati “ 
Sviluppo integrato fascia costiera Abruzzo-
Marche, delle vallate confinanti e valorizza-
zione dei Parchi ” e “ Medio Bacino del Liri 
” ; 

- i protocolli d’intesa sottoscritti dalla Regio-
ne Abruzzo ed il Ministero dei LL.PP. in da-
ta 23.10.2000 e il 22.03.2002 rispettivamen-
te per i programmi “La città lineare della 
costa” e “La città diffusa dei parchi” ai sensi 
e per gli effetti di cui al citato art. 8 commi 
4 e ss. del bando allegato al D.M. 8 ottobre 
1998; 

- gli Accordi Quadro dei PRUSST stipulati in 
data 31.05.2002 e il 24.07.2003 relativi ai 
PRUSST denominati “La città lineare della 
costa” e “La città diffusa dei parchi” in cui 
la Regione è soggetto promotore; 

- gli Accordi Quadro stipulati in data 
18.07.2002 ed il 31.05.2002 dei PRUSST 
“Sviluppo integrato fascia costiera Abruzzo-
Marche, delle vallate confinanti e valorizza-
zione dei Parchi” e “Medio Bacino del Liri”, 
i quali, tra l’altro, sono stati sottoscritti an-
che dal Presidente della Regione Abruzzo in 
considerazione della partecipazione di Co-
muni ed Enti il cui territorio ricade nella re-
gione; 
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Premesso che dopo la sottoscrizione degli 
Accordi Quadro con il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, sono pervenuto richie-
ste sia d’interventi pubblici che privati per 
entrare a far parte dei programmi P.R.U.S.S.T.; 

Preso atto che nell’Accordo Quadro è stato 
attribuito al Collegio di Vigilanza il potere in 
ordine alle variazioni del programma, fermo 
restando il potere della Giunta Regionale per 
l’inserimento dei nuovi interventi; 

Preso atto, altresì, che questo consesso per  
meglio specificare i requisiti di accesso ha 
adottato apposito provvedimento stabilendo che 
l’inserimento dei nuovi interventi nei program-
mi P.R.U.S.S.T. è subordinato al rispetto dei 
parametri imposti ed alla coerenza con le nor-
mative PRUSST, al soddisfacimento degli 
equilibri (rapporto tra investimenti pubblici e 
privati) necessari affinché il programma mede-
simo possa essere efficace, ed al mantenimento 
del punteggio che non pregiudichi la posizione 
in graduatoria acquisita, rispettando i criteri di 
validazione e ammissibilità degli Allegati “A”, 
“A1” e “B”, deliberazione G.R. n.203 del 
14.03.2006; 

Viste le richieste: 

- della Società PRIMAVERA S.a.s, nota del 
18.10.2006, per l’intervento “Ristrutturazio-
ne e ampliamento dell’attività ricettiva la 
Poiana e costruzione di un nuovo albergo 
con campeggio” nel Comune di Barrea 
(AQ) con la quale si chiede l’inserimento 
nel PRUSST denominato “ La città diffusa 
dei Parchi”; 

- del Comune di Chieti, di Prot.18481/2119 
del 10.04.2007, con la quale si chiede la 
Rimodulazione dell’intervento inserito nel 
PRUSST “La città lineare della costa” ai 
nn° 9-95 “ Pegaso - Sviluppo e cultura “(U-
niversità degli studi G. D’Annunzio”, rino-
minandolo in “ Variante specifica al vigente 
PRG ai sensi della L.R. 18/1983 all’interno 
della macrozona uno. Localizzazione del 

villaggio olimpico per i XVI Giochi del 
Mediterraneo”; 

Dato atto che nelle riunione del Collegio di 
Vigilanza il PRUSST: 

- in data 08.02.2007 è stato approvato 
l’inserimento del nuovo intervento nel Co-
mune di Barrea presentato dalla Società 
PRIMAVERA S.a.s. per l’intervento defini-
to “Ristrutturazione e ampliamento 
dell’attività ricettiva la Poiana e costruzione 
di un nuovo albergo con campeggio”; 

- in data 19.06.2007 nella quale, tra l’altro, è 
stato approvato la rimodulazione 
dell’intervento nn° 9-95 “ Pegaso - Sviluppo 
e cultura “ (Università degli studi G. 
D’Annunzio” ora denominato “Localizza-
zione del villaggio olimpico per i XVI Gio-
chi del Mediterraneo” presentato dal Comu-
ne di Chieti; 

Ritenuto, pertanto, di dover sottoporre gli 
interventi: Società PRIMAVERA S.a.s. “Ri-
strutturazione e ampliamento dell’attività ricet-
tiva la Poiana e costruzione di un nuovo albergo 
con campeggio” nel Comune di Barrea, e “Lo-
calizzazione del villaggio olimpico per i XVI 
Giochi del Mediterraneo” proposto dal Comune 
di Chieti all’approvazione di questo consesso al 
fine dell’inserimento nei PRUSST rispettiva-
mente “La città diffusa dei Parchi” e “La città 
lineare della costa”; 

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge; 

DELIBERA 

Di approvare, per quanto esplicitato in pre-
messa, ai fini dell’inserimento nel PRUSST “La 
città diffusa dei Parchi” la scheda relativa 
all’intervento denominato “Ristrutturazione e 
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ampliamento dell’attività ricettiva la Poiana e 
costruzione di un nuovo albergo con campeg-
gio” da realizzarsi nel Comune di Barrea pre-
sentato dalla Ditta Società PRIMAVERA S.a.s., 
e la rimodulazione al programma “Localizza-
zione del villaggio olimpico per i XVI Giochi 
del Mediterraneo” proposto dal Comune di 
Chieti relativo al PRUSST “La città lineare 
della costa”, tali proposte saranno immesse nel 
programma di Monitoraggio Applicativo Intese 
predisposto dal Ministero delle Infrastrutture. 

Di definire la scadenza della durata dei 
PRUSST, denominati “La città lineare della 
costa” e “ Sviluppo integrato fascia costiera 
Abruzzo-Marche, delle vallate confinanti e 
valorizzazione dei Parchi e Medio Bacino del 
Liri ”, in sei anni a far data della sottoscrizione 
degli Accordi Quadro. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 13.08.2007, n. 819: 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 

riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo”. Decreto Legge 11 giugno 
1998 n. 180, convertito nella Legge 3 agosto 
1998, n. 267. “Misure urgenti per la preven-
zione del rischio idrogeologico ed a favore 
delle zone colpite da disastri franosi nella 
Regione Campania”. Deliberazione di G.R. 
29.12.2005 n. 1377 recante modifica ed inte-
grazione delle misure di salvaguardia stabili-
te in sede di adozione del Progetto di Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi. Nuova decorrenza del termine 
relativo all’“inizio lavori” stabilito ex art. 15, 
comma 1, lettera o) delle misure di salva-
guardia contenute nell’Atto di indirizzo e 
Direttive sul Piano Stralcio di bacino “Fe-
nomeni gravitativi e processi Erosivi”- Alle-

gato n. 3 della D.G.R. n. 1386/2004 come 
integrato con D.G.R. n. 1377/2005. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 18.05.89 n. 183 recante 
“norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo” e successive modi-
ficazioni, ed in particolare: 

- l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 
di bacino», individuandolo come lo stru-
mento conoscitivo, normativo e tecnico-
operativo mediante il quale sono pianificate 
e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del suolo e la corretta u-
tilizzazione delle acque, sulla base delle ca-
ratteristiche fisiche ed ambientali del territo-
rio interessato; 

Vista la L. 04.12.93 n. 493, che ha integrato 
l’art. 17 della suddetta legge 183/89 preveden-
do, al comma 6 ter, la possibilità della redazio-
ne ed approvazione dello stesso piano di bacino 
anche per sottobacini o per stralci relativi a 
settori funzionali; 

Visto il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, con-
vertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, come 
da ultimo modificata con L. 13 luglio 1999 n. 
226, che: 

- all’art. 1, comma 1, impone alle Autorità di 
Bacino di rilievo nazionale ed interregionale 
ed alle Regioni, per i restanti bacini, 
l’adozione dei Piani stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in par-
ticolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree 
da sottoporre a misure di salvaguardia, non-
ché le misure medesime; 
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Visto il D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, con-
vertito con modificazioni nella L. 11 dicembre 
2000 n. 365 “Interventi urgenti per le aree a 
rischio idrogeologico molto elevato ed in mate-
ria di protezione civile” che, all’art. 1 bis, reca 
norme procedurali per l’adozione dei progetti di 
piani stralcio di bacino per l’assetto idrogeolo-
gico; 

Viste: 

- la legge della Regione Abruzzo 12 aprile 
1983 n. 18 “Norme per la conservazione, tu-
tela e trasformazione del territorio della Re-
gione Abruzzo” e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

- la legge della Regione Abruzzo 16 settem-
bre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del suo-
lo” e successive modificazioni ed integra-
zioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi; 

- la legge della Regione Abruzzo 24 agosto 
2001 n. 43 “Istituzione dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del Fiume 
Sangro”; 

- la legge della Regione Molise 28 ottobre 
2002 n. 29 “Istituzione dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del Fiume 
Sangro”. 

Evidenziato che, in base a quanto espressa-
mente prescritto nella L. 183/89 e ribadito 
dall’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, da ultimo 
modificato con L. 226/1999 e art. 1 bis della L. 
365/2000 sopra visti: 

1. l’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ha adottato, con verbale del Comi-
tato Istituzionale n. 1 del 09.11.2004, il Pro-
getto di Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravita-
tivi e Processi Erosivi” nell’ambito dei Ba-
cini di rilievo regionale abruzzesi, contenen-
te in particolare: 

a) la relazione generale sulle attività com-
prensiva delle analisi e valutazioni tecni-
che sulle maggiori criticità; 

b) la Carta della Pericolosità e la Carta del 
Rischio, alla scala 1:25.000; 

c) le norme di attuazione contenenti la di-
sciplina delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio, attraverso prescrizioni puntuali 
su ciò che è consentito e ciò che è vieta-
to in termini di interventi opere ed attivi-
tà nelle aree interessate da fenomeni di 
dissesto idrogeologico; 

2. con deliberazione n. 1386 del 29.12.2004 la 
Giunta Regionale ha preso atto, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 lettera p) bis della L.R. 
81/98, come integrato dall’art. 19 della L.R. 
n. 43/2001, ed adottato, ai sensi dell’art. 6 
bis, comma 1, della L.R. 83/18 e successive 
modificazioni ed integrazioni, il Progetto di 
Piano Stralcio di Bacino “Fenomeni Gravi-
tativi e Processi Erosivi”; 

3. la citata deliberazione di Giunta Regionale 
29.12.2004 n. 1386, con annesso Verbale 
del Comitato Istituzionale dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale n. 1 del 
09.11.2004 e relativo Atto di Indirizzo e Di-
rettive, parti sostanziali dello stesso provve-
dimento, sono stati pubblicati sul BURA n. 
8 del 04.02.2005; 

4. l’Autorità di Bacino di rilievo Interregionale 
del Fiume Sangro ha adottato, con Verbale 
del Comitato Istituzionale n. 1 del 
09.02.2005, il Progetto di Piano Stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico “Feno-
meni Gravitativi e Processi Erosi-
vi”contenente in particolare: 

a) la relazione generale sulle attività com-
prensiva delle analisi e valutazioni tecni-
che sulle maggiori criticità; 

b) la Carta della Pericolosità e la Carta del 
Rischio, alla scala 1:25.000; 
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c) le norme di attuazione contenenti la di-
sciplina delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio, attraverso prescrizioni puntuali 
su ciò che è consentito e ciò che è vieta-
to in termini di interventi opere ed attivi-
tà nelle aree interessate da fenomeni di 
dissesto idrogeologico; 

5. con deliberazione n. 422 del 29.03.2005 la 
Giunta Regionale d’Abruzzo ha preso atto, 
ai sensi dell’art. 5, comma 1 lettera p) bis 
della L.R. 81/98, come integrato dall’art. 19 
della L.R. n. 43/2001, ed adottato, ai sensi 
dell’art. 6 bis, comma 1, della L.R. 81/98 e 
successive modifiche ed integrazioni ed art. 
15 della L.R. 81/98, il Progetto di Piano 
Stralcio di Bacino “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” riferito al territorio regio-
nale abruzzese ricompreso nel Bacino di ri-
lievo interregionale del Fiume Sangro; 

6. la citata deliberazione di Giunta Regionale 
29.03.2005 n. 422 con annesso Verbale del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del fiume San-
gro n. 1 del 09.02.2005 e relativo Atto di 
Indirizzo e Direttive, parti sostanziali dello 
stesso provvedimento, sono stati pubblicati 
per la Regione Abruzzo sul BURA n. 53 
Speciale del 11.05.2005; 

Dato atto che in base a quanto stabilito nelle 
citate deliberazioni di GR. n. 1386/2004 e 422/ 
2005 e annessi Atti di Indirizzo e Direttive, che 
ne costituiscono parte sostanziale ed integrante; 

1. si è ritenuto necessario, “medio tempore”, 
nelle more della definitiva approvazione dei 
Piani e al fine di salvaguardarne la portata 
prescrittiva, apporre, nelle aree a pericolosi-
tà idrogeologica molto elevata ed elevata, 
misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 17, 
comma 6-bis, della L. 183/89, quali con-
template nell’Atto di indirizzo e Direttive 
(paragrafo 2.4), individuandone nella data di 
pubblicazione sul BURA della stessa delibe-
ra di adozione del Progetto di Piano il “dies 

a quo” della decorrenza e vigenza in termini 
di ciò che è consentito e ciò che è vietato re-
alizzare (in particolare art. 14-15-16-17-20 e 
art. 21, commi 1 e 2, del Titolo II delle 
Norme di Attuazione del Piano “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi”); 

2. le misure di salvaguardia così apposte hanno 
sostituito, dalla data di pubblicazione sul 
BURA della delibera di adozione del Pro-
getto di Piano, le misure di salvaguardia ex 
D.L. 180/98 adottate con le citate delibera-
zioni del Consiglio Regionale n° 140/16 e 
140/15 del 30.11.1999, determinandone la 
totale decadenza; 

3. sono stati disciplinati gli effetti giuridici 
connessi alla adozione delle citate misure di 
salvaguardia in termini di provvedimenti i-
nibitori e sanzionatori da assumersi da parte 
delle Amministrazioni Comunali, sia in or-
dine al rilascio di concessioni ed autorizza-
zioni, sia in relazione ai procedimenti relati-
vi agli abusi edilizi; 

4. è stata sancita la non applicabilità delle 
misure di salvaguardia agli interventi, opere 
ed attività che, alla data di pubblicazione sul 
BURA della delibera di adozione del Proget-
to di Piano Stralcio di Bacino, avessero ot-
tenuto, nelle aree di pericolosità idrogeolo-
gica molto elevata ed elevata, tutti gli atti di 
concessione, autorizzazione, nulla osta ed 
equivalenti, previsti dalla normativa vigen-
te;  

Evidenziato che con deliberazioni di Giunta 
Regionale  n. 425 del 29.03.2005, pubblicata 
sul Bura n. 24 del 06.05.2005, n.557 del 
20.06.2005, pubblicata sul Bura n. 39 del 
03.08.2005, e n° 932 del 29.09.2005, pubblicata 
sul Bura n.53 del 28.10.2005, sono stati proro-
gati i termini legislativamente consentiti ai 
destinatari dell’azione amministrativa per la 
presentazione delle osservazioni ai Progetti di 
Piano nella accertata impossibilità degli EE.LL. 
a proporre efficacemente, entro i termini fissati 
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ex lege, studi ed indagini adeguati a supportare 
le osservazioni stesse, anche tenuto conto degli 
ultimi fenomeni di dissesto idrogeologico indot-
ti dalle calamità naturali dei mesi di Gennaio-
Febbraio 2005 che hanno determinato il supe-
ramento del livello informativo-scientifico 
all’epoca posseduto, con conseguente slittamen-
to dei termini previsti per le fasi successive del 
complesso iter procedurale finalizzato alla 
valutazione delle osservazioni per i fini della 
definitiva approvazione dei Piani ed, in partico-
lare, con la dilatazione temporale delle stesse 
misure di salvaguardia apposte ex Delibere di 
G.R. n. 1386/2004 e n. 422/2005; 

Vista la delibera di G.R. n. 1377 del 
29.12.2005, pubblicata sul BURA n. 6 del 
25.01.2006, con la quale, in ragione della pro-
lungata vigenza temporale delle misure di 
salvaguardia, sono state apportate modifiche ed 
integrazioni alle stesse misure di salvaguardia 
apposte in sede di adozione del Progetto di 
Piano “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosi-
vi”nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale, 
nell’obiettivo primario sia di rendere le norme 
più rispondenti alle pregnanti esigenze locali sia 
di perseguire l’interesse pubblico primario in 
modo ottimale, attraverso il giusto contempe-
ramento dei più interessi secondari pubblici e 
privati eterogenei e coesistenti in materia di 
governo del territorio ed, in particolare, è stata 
prevista, in aggiunta alle fattispecie di interventi 
consentiti, ex art. 15, comma 1, in materia di 
patrimonio edilizio nelle aree a pericolosità 
idrogeologica, la seguente  lettera o): 

- “gli interventi di nuova edificazione previsti 
nei piani urbanistici attuativi vigenti alla da-
ta di pubblicazione sul BURA della delibe-
razione di Giunta Regionale di adozione del 
Progetto di Piano Stralcio di Bacino, limita-
tamente alle aree parzialmente o totalmente 
infrastrutturate, con inizio lavori nei 12 mesi 
successivi dalla data di pubblicazione sul 
BURA della presente modifica, semprechè 
siano contestualmente realizzati tutti i lavori 

di consolidamento e stabilizzazione necessa-
ri e solo se detti lavori risultino sufficienti a 
mitigare il grado  di pericolosità al di sotto 
di quello  rilevato nel Piano Stralcio di Ba-
cino, e produrre un livello di rischio defini-
tivo non superiore ad R2, sulla base dello 
studio di compatibilità idrogeologica appo-
sitamente previsto. Gli oneri per la realizza-
zione dei necessari lavori di consolidamento 
e stabilizzazione sono a carico del soggetto 
privato proponente”. 

Evidenziato che, per quanto sopra detto, la 
pubblicazione della delibera di G.R. di adozio-
ne delle modifiche ed integrazioni alle misure 
di salvaguardia originariamente imposte in sede 
di adozione del Progetto di Piano sopra citato, 
avvenuta sul BURA n. n. 6 Ordinario del 
25.01.2006, ha costituito  “dies a quo”di decor-
renza del termine ultimo consentito per l’inizio 
dei lavori relativi agli stessi interventi tipizzati 
nella lettera o) del comma 1 dell’art. 15 delle 
medesime misure di salvaguardia, fissato ab 
origine in 12 mesi decorrenti dal giorno 
25.01.2006; 

Dato atto che, in relazione alla misura di 
salvaguardia, sopra vista, sancita all’art. 15, 1 
comma, lettera o): 

- sono stati presentati al Servizio Regionale 
competente taluni studi di compatibilità i-
drogeologica per i quali, pur inoltrati dagli 
aventi interesse in tempo utile, non è stato 
possibile esperire la relativa istruttoria pro-
cedimentale ed  esprimere il relativo parere 
tecnico d’ufficio, in quanto pervenuti in 
prossimità della scadenza del limite tempo-
rale sopra visto;  

- non è stato possibile agli aventi interesse, 
pur avendo il Servizio Regionale competen-
te istruito e rilasciato parere favorevole su 
alcuni studi di compatibilità idrogeologica, 
di ottenere il prescritto permesso di costruire 
e quindi effettuare l’inizio dei lavori entro il 
termine, ivi stesso sancito nello stesso art. 
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15, comma 1, lettera o), considerati i tempi 
necessari alla redazione degli studi di com-
patibilità idrogeologica, nonché al rilascio 
del permesso di costruire, così come rappre-
sentato al Direttore regionale competente 
dall’Associazione Regionale Comuni 
d’Abruzzo Prot. Pres.za 27/07 del 
14.02.2007 nella quale si richiede, per 
l’appunto, la fissazione di un nuovo termine 
entro il quale consentire l’inizio lavori ex 
art. 15, comma 1, lettera o) in relazione alle 
fattispecie già definite positivamente con il 
nulla osta sullo studio di compatibilità ma 
per le quali non sia stato possibile l’avvio 
dei lavori (ALL. 1); 

Ritenuto che, in ragione della dilatazione 
temporale della fasi procedurali finalizzate alla 
definitiva approvazione del Piano stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” riferito ai Bacini 
di rilievo regionali abruzzesi, risulta necessario, 
per ragioni di certezza giuridica e rispetto del 
principio del “giusto procedimento”, dare defi-
nizione alle fattispecie sopra indicate attraverso 
la previsione di un nuovo termine finale entro il 
quale poter consentire l’inizio lavori degli 
interventi contemplati dalla misura di salva-
guardia ex art. 15, comma 1 lettera o), così 
come stabilita con la citata deliberazione di 
G.R. n. 1377/2005; 

Dato atto che risulta opportuno, in relazione 
alle ipotesi sopra citate, fissare al giorno 
31.12.2007 il nuovo termine finale, decorrente 
dalla data di pubblicazione sul BURA della 
presente deliberazione, entro il quale ammettere 
inderogabilmente l’inizio dei lavori degli inter-
venti consentiti ex art. 15, comma 1, lettera o): 

1. sia in relazione alle ipotesi sopra viste in cui 
sono stati presentati al Servizio Regionale 
competente taluni studi di compatibilità i-
drogeologica per i quali, pur inoltrati dagli 
aventi interesse in tempo utile, non è stato 
possibile esperire la relativa istruttoria pro-
cedimentale ed  esprimere il relativo parere; 

2. sia in relazione alle fattispecie per le quali 
non è stato possibile agli aventi interesse, 
pur avendo il Servizio Regionale competen-
te istruito e rilasciato parere favorevole su 
alcuni studi di compatibilità idrogeologica, 
di ottenere il prescritto permesso di costruire 
e quindi effettuare l’inizio dei lavori entro il 
termine, ivi stesso sancito nell’ art. 15, 
comma 1, lettera o), considerati i tempi ne-
cessari alla redazione degli studi di compa-
tibilità idrogeologica, nonché al rilascio del 
permesso di costruire;  

Dato atto che il nuovo termine finale per 
“l’inizio lavori” ex art. 15, comma 1, lettera o), 
previsto al punto 1) sopra citato risulta condi-
zionato al preventivo rilascio da parte della 
struttura regionale competente del parere tecni-
co positivo, debitamente notificato 
all’interessato, sullo studio di compatibilità 
idrogeologica all’epoca presentato e per il 
quale, pur inoltrato in tempo utile dall’ avente 
interesse, non è stato possibile esperire la rela-
tiva istruttoria procedimentale d’ufficio ed  
esprimere il relativo parere in quanto pervenuto 
in prossimità della scadenza del limite tempora-
le, fissato ab origine in 12 mesi decorrenti dal 
giorno 25.01.2006; 

Ritenuto altresì necessario demandare al 
Servizio Difesa del Suolo l’attuazione del pre-
sente atto deliberativo autorizzando il Dirigente 
preposto al Servizio a disporre con propria 
determinazione ogni attività conseguente;  

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso, a norma degli art. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

Per le finalità di cui alle premesse, parti in-
tegranti e sostanziali della presente deliberazio-
ne di : 
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- Modificare ed integrare la precedente deli-
berazione di G.R. n. 1377/2005, pubblicata 
sul BURA n. 6 Ordinario del 25.01.2006, 
nella parte in cui viene stabilito un termine 
pari a 12 mesi consecutivi decorrenti dal 
giorno 25.01.2006 quale termine finale per 
l’”inizio lavori” degli interventi consentiti 
ex art. 15, comma 1, lettera o) delle misure 
di salvaguardia contenute nell’Atto di indi-
rizzo e Direttive sul Piano Stralcio di bacino 
“Fenomeni gravitativi e processi Erosi-
vi”riferito ai bacini di rilievo regionale a-
bruzzesi- Allegato n. 3 della Deliberazione 
di G.R. n. 1386/2004 come integrato con la 
medesima Deliberazione di G.R. n. 
1377/2005; 

- Stabilire, in relazione alle fattispecie indivi-
duate in premessa, alla data del 31.12.2007 
il nuovo termine ultimo consentito per 
l’inizio lavori previsto nella misura di sal-
vaguardia  contenuta  nell’ art. 15, comma 
1, lettera o) “Interventi consentiti in materia 
di patrimonio edilizio”-relativa al Progetto 
di Piano stralcio di bacino per l’assetto i-
drogeologico “Fenomeni Gravitativi e pro-
cessi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di ri-
lievo regionale dell’Abruzzo;  

- Dare mandato alla Direzione Regionale 
“LL.PP., Aree Urbane, Servizio Idrico Inte-
grato, Manutenzione Programmata del Ter-
ritorio, Gestione integrata dei Bacini Idro-
grafici, Protezione Civile, Attività di Rela-
zione Politica con i Paesi del Mediterraneo” 
-Servizio Difesa del Suolo -di procedere 
all’adozione di tutti i necessari provvedi-
menti connessi e conseguenti;  

- Inviare la presente deliberazione al BURA 
per la pubblicazione conferendo mandato al-
la Direzione Regionale “LL.PP., Aree Ur-
bane, Servizio Idrico Integrato, Manuten-
zione Programmata del Territorio, Gestione 
integrata dei Bacini Idrografici, Protezione 
Civile, Attività di Relazione Politica con i 

Paesi del Mediterraneo di porre in essere gli 
adempimenti connessi e conseguenti.  

 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 13.08.2007, n. 840: 
Legge Regionale 3 aprile 1995, n. 27 e 

successive modifiche, recante “Istituzione del 
Servizio volontario di vigilanza ecologica” - 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 10 del 28 aprile 
1995 - Approvazione Disciplinare dei Corsi 
di formazione delle Guardie Ecologiche 
Volontarie. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi ed espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni illustrate in premessa e 
che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

1. di adottare il Disciplinare dei Corsi di For-
mazione delle Guardie Ecologiche Volonta-
rie di cui alla Legge Regionale n. 27/95 e 
s.m.i. con il quale vengono stabiliti modali-
tà, termini e contenuto degli stessi, che vie-
ne allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1); 

2. di demandare al Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile della Direzione Parchi 
Territorio Ambiente Energia gli adempi-
menti conseguenti all’adozione del presente 
atto, ivi compreso il riparto – in misura u-
guale - delle risorse tra i corsi da attivare, 
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l’assegnazione dei finanziamenti agli enti 
organizzatori, la predisposizione ed emana-
zione dei bandi per i corsi riservati alle As-
sociazioni Ambientaliste riconosciute;  

3. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A. e 
l’inserimento sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 27.08.2007, n. 877: 
Deliberazioni di G.R. nn. 1059 e 1060 del 

25/09/06, concernenti “LL.RR. 110/98 e 
125/99 –Criteri e modalità di erogazione 
contributi in favore delle II.PP.A.B. – AN-
NUALITA’ 2006”. Termine di aggiudicazio-
ne degli interventi. Determinazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, di: 

1. prendere atto che, con proprie deliberazioni 
nn. 1059 e 1060 del 25/09/06, sono stati ap-
provati i “Criteri e modalità di erogazione 
contributi in favore delle II.PP.A.B – An-
nualità 2006”, previsti rispettivamente dalla 
L.R. 2 ottobre 1998, n. 110, e dalla L.R. 29 
novembre 1999, n. 125, e che il termine en-
tro il quale gli enti devono procedere, pena 
la decadenza dai benefici, 
all’aggiudicazione dei lavori oggetto di con-
tributo regionale, fissato dai criteri stessi in 
centoventi giorni dalla pubblicazione sul 
BURA dei provvedimenti dirigenziali di 
formale assegnazione, risulta scadere il  1° 
settembre 2007, con obbligo di invio al 
competente Servizio, entro la medesima da-
ta, della documentazione distintame nte pre-
vista, per ciascuna legge di finanziamento, 
nei corrispondenti articoli 8 e 6 dei rispettivi 
criteri; 

2. prendere, altresì, atto che alcune delle 
II.PP.A.B. assegnatarie dei citati contributi 
hanno rappresentato al competente Servizio 
la necessità di una proroga del predetto ter-

mine di scadenza del 1° settembre prossimo, 
avendo riscontrato molteplici difficoltà nel 
porre in essere gli adempimenti amministra-
tivi correlati sia alla indizione delle gare ad 
evidenza pubblica per l’aggiudicazione dei 
lavori oggetto di finanziamento regionale, 
nel rispetto della nuova disciplina introdotta 
dal D.Lgs. 163/06, sia alle procedure di ri-
modulazione degli interventi programmati, 
specialmente per quegli enti che, nel frat-
tempo, sono venuti a trovarsi privi degli or-
gani di ordinaria amministrazione, per sca-
denza del mandato o per dimissioni, ed in 
corso di formale ricostituzione o di commis-
sariamento; 

3. prorogare di ulteriori novanta giorni il ter-
mine entro il quale le II.PP.A.B. ammesse a 
contributo regionale per l’annualità 2006, ai 
sensi delle LL.RR.110/98 e 125/99, in ap-
plicazione dei criteri approvati con le ri-
chiamate deliberazioni G.R. nn. 1059/06 e 
1060/06, sono tenute a porre in essere tutti 
gli adempimenti distintamente previsti, per 
ciascuna legge di finanziamento, nei corri-
spondenti articoli 8 e 6 dei rispettivi criteri;  

4. demandare al competente Servizio Vigilan-
za e Controllo di Qualità dei Servizi Sociali 
– Promozione rapporti con soggetti e strut-
ture l’adozione dei provvedimenti di proro-
ga, anche a sanatoria, in favore degli enti 
che ne fanno richiesta o che, comunque, in-
viano la documentazione prescritta oltre il 
termine del 1° settembre 2007, data di sca-
denza originariamente fissata, e, in ogni ca-
so, improrogabilmente nei successivi novan-
ta giorni, ai sensi della presente deliberazio-
ne;   

5. disporre la pubblicazione sul BURA del 
presente provvedimento.  
 

DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

 
DETERMINAZIONE 05.04.2007, n. DN/44: 

Conferimento incarico di consulenza pro-
fessionale al Prof. Valter Fabietti […], ai 
sensi dell’art. 2 della L.R. 9 settembre 1986, 
n. 52, finalizzato all’attività di collaborazione 
con il Servizio Beni Ambientali, Aree Protet-
te e Valutazioni Ambientali e l’Autorità 
Ambientale per il supporto scientifico alle 
Valutazioni Ambientali Strategiche di Piani e 
Programmi di competenza regionale. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamen-
to e del Consiglio europeo del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di de-
terminati piani e programmi sull’ambiente 
(Valutazione Ambientale Strategica – VAS) 
che, ai sensi dell'articolo 4, prevede che deve 
essere garantita l’integrazione di considerazioni 
ambientali all’atto dell’elaborazione e 
dell’adozione di piani e programmi che possono 
avere un impatto significativo sull’ambiente, al 
fine di assicurarne una valutazione ambientale 
efficace; 

Vista la Legge Regionale n. 27 del 9 agosto 
2006, all’art.11, che istituisce l’Autorità Am-
bientale Abruzzo nella persona del Direttore 
della Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, la quale svolge funzioni proprie in 
tema di valutazione ambientale strategica 
nell’ambito della programmazione regionale, 
nazionale e comunitaria, con i compiti definiti 
nella delibera CIPE del 4 agosto 2000, n. 83, 
avvalendosi del supporto tecnico-
amministrativo di una Task Force appositamen-
te istituita; 

Ritenuto che, nelle more dell’entrata in vi-
gore della parte seconda del D. Lgs. 3 aprile 
2006 n. 152, la Regione Abruzzo ha inteso 
sottoporre a procedura di VAS i Piani e i pro-

grammi di propria competenza, rientranti 
nell’ambito di applicazione della direttiva 
2001/42/CE (art.3), secondo la procedura defi-
nita nell’Allegato I alla D.G.R.n. 148 del 19 
febbraio 2007; 

Considerato che per il raggiungimento delle 
finalità previste nella precitata normativa è 
necessario il conferimento di un incarico di 
consulenza per un supporto prettamente scienti-
fico alle attività già in essere presso questa 
Direzione relative all’elaborazione ed 
all’organizzazione delle diverse e complesse 
azioni finalizzate all’applicazione delle proce-
dure di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS); 

Dato atto che con nota del 19.03.2007, prot. 
di entrata n. 4450/AGDIR del 21.03.2007, il 
Prof. Valter Fabietti ha trasmesso il proprio 
curriculum vitae al fine di proporre una collabo-
razione con la Regione Abruzzo per le materie 
suindicate; 

Dato atto che, inoltre, con successiva nota 
del 21.03.2007, prot. di entrata n. 4497/AGDIR 
del 22.03.2007, il Prof. Valter Fabietti ha riba-
dito la propria disponibilità a collaborare con il 
Servizio Tutela e valorizzazione del Paesaggio 
e Valutazioni Ambientali e l’Autorità Ambien-
tale fornendo un elenco delle attività oggetto 
della consulenza; 

Tenuto conto dei colloqui intercorsi per via 
telefonica e/o informatica con il Prof. Valter 
Fabietti mediante i quali è stata concordata 
l’offerta dallo stesso proposta e consistente in 
un Laboratorio sperimentale sulla VAS per la 
Task Force dell’Autorità Ambientale; 

Presa visione del curriculum del Prof Valter 
Fabietti, contenente l’elenco e la descrizione 
sommaria degli incarichi espletati (All. 1); 

Ritenuto che il predetto incarico di consu-
lenza possa essere affidato al Prof. Valter Fa-
bietti in considerazione della lunga ed appro-
fondita esperienza maturata sulle problematiche 
in questione, nonché dell’impegno e della 
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professionalità già evidenziate in altre occasioni 
con questa Direzione; 

Dato atto che il prof. Valter Fabietti ha fatto 
pervenire alla competente Direzione Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia l’attestazione con 
la quale, sotto la propria responsabilità, ha 
dichiarato che non ricorre nessuna delle ipotesi 
di esclusione stabilite dalla L.R. 9 settembre 
1986 n. 52 e che nei propri confronti non sussi-
stono le cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 10 della Legge 
575/65 (All.2);   

Preso atto che all’art. 7 della Convenzione 
allegata al presente provvedimento, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale (All.3), 
è stato stabilito, per lo svolgimento delle attività 
del suddetto incarico, un compenso di € 417,00 
a seduta, così come previsto dalla Direzione 
Programmazione, Risorse Umane, Finanziarie e 
Strumentali per gli incarichi dei Componenti 
Esterni all’Amministrazione regionale ai fini 
della composizione del Nucleo Regionale di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pub-
blici, (Allegato alla Determinazione della Dire-
zione Programmazione, Risorse Umane, Finan-
ziarie e Strumentali  n. 112/DD3 del 
26.10.2006) per un totale di n. 24 sedute com-
portanti un compenso complessivo di € 
10.008,00, (IVA, oneri previdenziali ed ogni 
altro onere compresi); 

Ritenuto necessario procedere all’impegno 
della somma di € 10.008,00, (IVA, oneri previ-
denziali ed ogni altro onere compresi), per far 
fronte alle spettanze previste all’art. 7 della 
Convenzione allegata al presente provvedimen-
to, che ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale; 

Dato atto che l’intero importo trova capien-
za sul Capitolo n. 272347 U.P.B. 05.02.005 del 
bilancio corrente esercizio, denominato “Inter-
venti per funzioni trasferite dal D.lgs n. 
112/1998 in materia di ambiente, aree naturali 
protette, DPCM 22.12.2000”, che presenta 

sufficienti disponibilità, a favore del Prof. 
Valter Fabietti, per l’esecuzione delle attività 
connesse e conseguenti all’incarico di cui so-
pra; 

Accertata la regolarità tecnico amministrati-
va della procedura seguita e la legittimità del 
presente provvedimento 

Viste la L.R. n. 52/86 e la L.R. n. 77/99 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa e che 
si intendono qui integralmente riportate: 

1. di conferire l’incarico di consulenza al Prof. 
Valter Fabietti –[…] finalizzato ad attivare 
il Laboratorio Sperimentale sull’attuazione 
della Direttiva VAS, 

2. di prendere atto del curriculum del Prof. 
Valter Fabietti inviato con propria nota fa-
cente parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (All.1); 

3. di prendere atto dell’attestazione con la 
quale, sotto la propria responsabilità, il Prof. 
Valter Fabietti ha dichiarato che non ricorre 
nessuna delle ipotesi di esclusione stabilita 
dalla L.R. 9 settembre 1986, n. 52 e che nei 
propri confronti non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’art. 10 della Legge 575/65 (All.2); 

4. di approvare lo schema di Convenzione 
allegata al presente provvedimento, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, 
(All.3), che verrà successivamente sotto-
scritta dalle parti; 

5. di impegnare la somma di € 10.008,00, 
(IVA, oneri previdenziali ed ogni altro one-
re compresi) sul Capitolo n. 272347 U.P.B. 
05.02.005 del bilancio corrente esercizio, 
denominato “Interventi per funzioni trasferi-
te dal D.lgs n. 112/1998 in materia di am-
biente, aree naturali protette, DPCM 
22.12.2000”, che presenta sufficienti dispo-
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nibilità, a favore del Prof. Valter Fabietti, 
per l’esecuzione delle attività connesse e 
conseguenti all’incarico di cui in premessa; 

6. di stabilire che la liquidazione e i pagamenti 
verranno effettuati con Determinazione 
Dir/Dirig secondo le modalità definite 
dall’art. 8 della Convenzione allegata; 

7. di affidare al Servizio Beni Ambientali, 
Aree Protette e Valutazioni Ambientali gli 
adempimenti  necessari per la pubblicazione 
integrale della Convenzione d’incarico sul 
B.U.R.A.; 

8. di trasmettere il presente atto al Servizio 
Ragioneria e Credito della Direzione Risor-
se Umane, Finanziarie e Strumentali, per gli 
adempimenti di competenza; 

9. di trasmettere il presente atto alla Corte dei 
Conti per gli adempimenti di competenza. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO ATTIVITA' ESTRATTIVE  

E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 01.08.2007, n. DI3/63: 
Cava di ghiaia in località “Masseria Mac-

carone” del Comune di Casalincontrada 
(Provincia di Chieti). Ditta: Di Giovanni 
Guido. Autorizzazione apertura. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta Di Giovanni Guido, nel prosieguo 
semplicemente Ditta, con sede legale in Via 
Tratturo Frazione Villa Oliveti – Comune di 
Rosciano(PE), è autorizzata alla coltivazione 
della cava di ghiaia sita in località “Masseria 
Maccarone” del Comune di Casalincontra-
da(CH) individuata in Catasto al foglio di map-
pa 1 particelle nn.16(parte)-20(parte)-27(parte) 
alle seguenti norme e condizioni: 

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n.204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 

L’autorizzazione è valida per anni 2(due) 
dalla data di notifica del presente provvedimen-
to e l’attività estrattiva deve essere intrapresa 
entro novanta giorni dalla predetta data. Per 
giustificati motivi possono essere concessi fino 
ad ulteriori novanta giorni di proroga. La de-
nuncia di inizio lavori completa di idonea do-
cumentazione, attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art.4 del D.L.gs. n.624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art.28 del D.P.R. 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio la denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 35.000,00(trentacinquemila/00) 
è stato effettuato con polizza fidejussoria 
n.0601264 emessa in data 26.07.2007 dalla 
SOCIETÀ ATRADIUS CREDIT INSURAN-
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CE NV. di Roma la quale potrà essere svicolata 
a seguito dell’accertamento finale da parte 
dell’Ufficio Cave e Torbiere. 

Art. 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

- Gli scavi devono essere mantenuti ad una 
distanza di rispetto dalla viabilità esistente 
di almeno 10,00 metri; 

- Le scarpate finali di scavo devono avere una 
pendenza non superiore a 30° 
sull’orizzontale, fermo restando la pendenza 
delle scarpate di ripristino, che rimane quel-
la di progetto a 15° di pendenza massima; 

- Il terreno superficiale proveniente dallo 
scotico del cappellaccio vegetale deve esse-
re accantonato e riutilizzato interamente per 
la ricostituzione dello strato superficiale 
dell’area estrattiva. 

Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente è 
di mc. 13.350 e complessivamente di mc. 
26.700 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 

approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n. 1 escavatore; b) n. 1 ruspa; c) vari au-
tocarri. 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art.6 L.R.67/1987. 

Art. 11 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato alla ditta 
interessata nei modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 
DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  
MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO  

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 06.09.2007, n. DC7/251: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva di un alloggio di edilizia residenzia-
le pubblica per situazioni di emergenza abi-
tativa. Comune di Dogliola (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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per le motivazioni e le prescrizioni espresse 
in narrativa di qui s’intendono integralmente 
richiamate, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
96/96, di autorizzare il Comune di Dogliola a 
riservare in via provvisoria, per il tempo neces-
sario all’individuazione del legittimo assegnata-
rio e comunque massimo di 2 anni, senza, un 
alloggi ERP, di proprietà comunale, in favore 
del Sig. Trombelli Stefano, sito in Dogliola – 
Corso Cavour, di cui alla delibera di Giunta 
Comunale n° 17 del 10.05.2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 04.09.2007, n. DN3/113: 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 – D.Lgs 13.01.03, 

n. 36, art. 17 - L.R. 28.04.2000, n. 83. SEGEN  

SpA – Via dei Santi, 40 – Civitella Roveto 
(AQ) - Approvazione del piano di adegua-
mento e autorizzazione alla realizzazione ed 
all’esercizio del terzo lotto della discarica per 
R.S.U. di servizio all’impianto di trattamento 
meccanico – biologico, ubicata in località S. 
Giusta nel Comune di S. Marie (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Approvare, ai sensi dell’art.17 comma 4 
del DLgs. 13.01.03, n. 36, il Piano di Ade-
guamento (PdA) presentato dalla SEGEN 
SpA, relativo alla discarica di servizio 
all’impianto di trattamento meccanico – bio-
logico ubicata in località S. Giusta nel Co-
mune di S. Marie (AQ), così come di segui-
to articolato e presentato: 

 
Piano di Adeguamento, documenti a firma del Dott. Ing. Francesco Russomanno 

 
TAVOLE 1 : CARTE DESCRITTIVE DI PROGETTO 

TAV.1.1.A Planimetria generale tre lotti con sezioni A-A’ e B-
B’. 

1:500 

TAV.1.2 Sistemi di drenaggio e impermeabilizzazione 1:500 

TAV.1.3 Sistemi  di raccolta ed estrazione del percolato 1:500 

TAV.1.4 Serbatoi di stoccaggio del percolato. 1:50 

TAV.1.5 Piattaforma di lavaggio 1:50 

TAV.1.6 Vasca di raccolte acque chiare. 1:20 

TAV.1.7 Ubicazione pozzi di biogas e piezometri. 1:1000 

TAV.1.8 Impianto antincendio 1:500 



Anno XXXVIII - N. 53 (21.09.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 85 

TAV.1.9 Piano di conduzione con temporalità di conduzione 1:500 

TAV.1.10 Indagine geologica di permeabilità - 

TAVOLE 2 CARTE DEGLI INTERVENTI 

TAV.2.1 Planimetria opere di chiusura argine a valle (Fase 1) 
e captazione acque di infiltrazione. 

Varie 

TAV.2.2 Relazione idraulica per canalizzazione acque meteo-
riche. 

- 

TAV.2.3 Relazione geologica-idrogeologica per la canalizza-
zione delle acque meteoriche 

- 

TAVOLE 3 Piano di adeguamento e piano di chiusura 

TAV.3.1 Planimetrie Piano di Chiusura 1:500 

TAV.3.2 Piano di Adeguamento – Relazione tecnica Varie 

 
2) di Autorizzare, ai sensi dell’art. 17 del 

D.Lgs. n. 36/03, la prosecuzione 
dell’esercizio relativamente ai primi due lot-
ti della discarica ( indicati come LOTTO 0 e 
LOTTO 1 nella TAV.3.2 “Relazione Tecni-
ca”), già autorizzati con DF3/14 del 
17.02.2003 e con DN3/1067 del 09.11.2006 
a favore della SEGEN SpA sino alla data di 
scadenza delle predette autorizzazioni. 

3) di Autorizzare, altresì, ai sensi del Decreto 
Legislativo 03.04.2006  n.152 Art. 208 – 
della Legge Regionale 28.04.2000 N° 83 e 
s.m.i e del Decreto Legislativo 13.01.2003 
N° 36 la SEGEN S.p.A. alla realizzazione e 
l’esercizio del terzo lotto (LOTTO 2) della 
discarica di servizio, annessa all’impianto di 
trattamento RSU, ubicata in località  
S.Giusta nel Comune di S.Marie(AQ) iden-
tificabile nel N.C.T. del Comune di S.Marie 
(AQ) al Foglio 27 Particelle nn° 262, 261, 
503, 505, 545, 551, 550, 544, 263 – per una 
volumetria, al netto del pacchetto di chiusu-
ra, pari a mc 23.000, per l’operazione di 

smaltimento identificabile in base all’All.B 
del D.Lgs n.152/2006 come “D1” in con-
formità agli elaborati progettuali elencati al 
precedente punto 1.    

4) di Classificare la discarica in oggetto, ai 
sensi dell’art.4, comma 1 del DLgs.n.36/03, 
come “discarica per rifiuti non pericolosi. 

5) di Stabilire che il presente provvedimento 
integra e modifica quanto precedentemente 
disposto DF3/14 del 17.02.2003 e con 
DN3/1067 del 09.11.2006, con conseguente 
richiamo di tutte le condizioni e prescrizioni 
già stabilite compatibili con le modalità rea-
lizzative e gestionali oggetto della presente 
determinazione; 

6) di Stabilire, che le autorizzazioni di cui ai 
punti 2 e 3 sono concesse alle seguenti con-
dizioni e prescrizioni: 

- Relativamente al progetto di adeguamento 
delle opere infrastrutturali si prescrive di: 
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- Verificare la capacità delle vasche di de-
posito del percolato in funzione del bi-
lancio idrico locale. 

- Convogliare le acque provenienti dalla 
piattaforma di lavaggio mezzi nella va-
sca di stoccaggio del percolato. 

- Ubicare, all’interno del pozzo di estra-
zione del percolato, una pompa di im-
mersione che mantenga il battente mi-
nimo sempre inferiore a 50 cm. 

- Ubicare i caposaldi georeferenziali allo 
scopo di poter eseguire correttamente i 
rilievi plano – altimetrici.  

- Relativamente al piano di sorveglianza e 
controllo si prescrive: 

- Definizione, d’intesa con il dipartimento 
dell’ARTA competente per territorio, 
delle frequenze e modalità di campio-
namento per i parametri indicati nell’All. 
2 al D.lgs 36/2003. 

- Relativamente ai tempi previsti per gli 
adeguamenti si prescrive quanto segue: 

- Entro 90 giorni dalla data della notifica 
del verbale della riunione del Gruppo di 
Lavoro (GdL), tenutasi in data 13.03.07:  

a) Verificare la capacità delle vasche di de-
posito del percolato in funzione del bi-
lancio idrico locale.  

b) Convogliare le acque provenienti dalla 
piattaforma di lavaggio mezzi nella va-
sca di stoccaggio del percolato.  

c) Ubicare all’interno del pozzo di estra-
zione del percolato, una pompa ad im-
mersione che mantenga il battente mi-
nimo sempre inferore a 50 cm. 

d) Ubicare i caposaldi georeferenziali allo 
scopo di poter eseguire correttamente i 
rilievi plano-altimetrici. 

e) Definire d’intesa con il Dipartimento 
dell’ARTA competente per territorio, 

delle frequenze e modalità di campio-
namento per i parametri indicati 
nell’All.2 al D.Lgs n.36/03. 

7) di Disporre la verifica, da parte del compe-
tente Dipartimento Provinciale dell’ARTA, 
del rispetto delle prescrizioni di cui al pre-
cedente punto 4). 

8) di Stabilire che, in considerazione 
dell’assoggettamento dell’impianto in og-
getto alla normativa di cui al D.Lgs. 59/05, 
l’autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio del terzo lotto della discarica di 
cui al punto 3) è concessa per un periodo di 
anni cinque dalla data di adozione del pre-
sente provvedimento; detto periodo risulta 
comprensivo sia della fase di costruzione 
che della fase di esercizio e, a tal proposito, 
si rinvia a quanto disposto all’art. 22 comma 
3 della Legge Regionale 28.04.2000 N° 83 e 
s.m.i; 

9) di Precisare che l’autorizzazione di cui al 
punto 3) è rinnovabile per ogni sua fase (co-
struzione e/o esercizio) nelle forme stabilite 
dal Decreto Legislativo 03.04.2006 N° 152 
e della Legge Regionale 28.04.2000 N° 83 e 
s.m.i.,  art. 24, comma 5;  

10) di Stabilire che nei primi due lotti della 
discarica (LOTTO 0 e LOTTO 1) non pos-
sano essere smaltiti rifiuti diversi da quelli 
autorizzati con DF3/14 del 17.02.2003. 

11) di Stabilire: 

11.a) per quanto concerne i rifiuti am-
missibili nel terzo lotto (indicati 
come LOTTO 2 nella TAV3.2 
“Relazione Tecnica”) di che tratta-
si siano conferite tipologie nel 
pieno rispetto del Decreto Ministe-
riale 03.08.2005 avente per ogget-
to “Definizione dei criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica”; 
nel caso in cui vi siano improroga-
bili ed eccezionali necessità di 
conferimento di rifiuti urbani non 
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trattati, a causa della fermata 
dell’impianto di trattamento in og-
getto, previa esaustiva richiesta 
motivata da indirizzarsi al Servizio 
Gestione Rifiuti, potrà essere valu-
tata l’ipotesi di conferimenti di ri-
fiuti tal quali nella discarica di che 
trattasi;  

11.b) che ai sensi dell’art. 9, commi 2, 3 
e 4 del Decreto Legislativo n° 
36/2003, prima di avviare la fase 
di esercizio del terzo lotto  della 
discarica e procedere alle opera-
zioni di sversamento e riempimen-
to della vasca, l’A.R.T.A. dovrà 
eseguire il primo rilievo planoal-
timetrico e concordare 
l’apposizione di capisaldi in situ a 
cura del titolare/gestore 
dell’impianto. Per cui, il titola-
re/gestore dell’impianto dovrà, i-
noltrare la richiesta al Dipartimen-
to Provinciale A.R.T.A. competen-
te per territorio, comunicando il 
completamento dei lavori di rea-
lizzazione della vasca vuota, 
l’esito positivo di dette verifiche 
costituisce condizione di efficacia 
di autorizzazione all’esercizio;   

12) di Prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti e, così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo;  

13) di Precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni:   

1) deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-

re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

2) deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

3) devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio;  

4) devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di ma-
terie prime ed energia;  

5) le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente;  

14) di Richiamare la società SEGEN SpA auto-
rizzata, in particolare, al rispetto degli ob-
blighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei Ri-
fiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del Decreto Legislativo 03.04.2006 
N° 152 (Norme in materia ambientale) e al-
la trasmissione con cadenza semestrale, al 
Servizio Tutela Ambientale della Provincia 
di L’Aquila e all’A.R.T.A. – Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di L’Aquila di una comunica-
zione concernente la quantità dei rifiuti mo-
vimentati, la provenienza e la loro destina-
zione, distinguendo quelli provenienti dalla 
regione da quelli fuori regione;  
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15) di Dare atto che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nella presente autorizza-
zione comporta l’adozione dei provvedi-
menti previsti dall’art. 208 (Autorizzazione 
unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti) comma 13 (Quanto, a 
seguito di controlli successivi 
all’avviamento degli impianti, questi non ri-
sultino conformi all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, ovvero non siano soddi-
sfatte le condizioni e le prescrizioni conte-
nute nella stessa autorizzazione, 
quest’ultima è sospesa, previa diffida, per 
un periodo massimo di dodici mesi. Decorso 
tale termine senza che il titolare abbia a-
dempiuto a quanto disposto nell’atto di dif-
fida l’autorizzazione è revocata) del Decre-
to Legislativo 03.04.2006 N° 152;  

16) di Obbligare la SEGEN SpA a possedere, 
nel corso della fase di realizzazione del ter-
zo lotto della discarica, adeguata polizza as-
sicurativa della responsabilità civile 
d’inquinamento (R.C.I.), a copertura di dan-
ni ambientali, causati a terzi nella fase di 
costruzione dell’impianto,  secondo quanto 
stabilito dall’art.3 della  D.G.R. n° 
790/2007; 

17) di Fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi, infine e-
ventuali diritti di terzi;  

18) di Redigere il presente provvedimento in 
numero due  originali, di cui un esemplare 
viene notificato, ai sensi di Legge, alla SE-
GEN SpA, via dei Santi.n.40 – Civitella 
Roveto (AQ). 

19) di Trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Sante Marie(AQ),  
all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Sede Centrale di Pescara 

e all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
L’Aquila; 

20) di Trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18. del Decreto Legislativo 
03.04.2006 (Norme in materia ambientale) 
N° 152 copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali c/o 
Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

21) di Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo;  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE  
DEL LAVORO, SISTEMA INTEGRATO  

REGIONALE DI FORMAZIONE  
ED ISTRUZIONE 

SERVIZIO IMPLEMENTAZIONE PROGRAMMI E 
PROGETTI 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2007, n. DL2/955: 

Autorizzazione alla Costituzione della 
Scuola di Escursionismo Naturalistico de-
nominata “MAYA” con sede a Sulmona 
(AQ), Via P. Mazara, in attuazione art. 32, 
L.R. 16 settembre 1998, n. 86.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Legge Regionale del 16 settembre 
1998, N. 86 sull’”Ordinamento della professio-
ne di guida alpina–maestro di alpinismo, aspi-
rante guida alpina, di accompagnatore di media 
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montagna-maestro di escursionismo”, ed in 
particolare l’art. 32 “…omissis …””; 

Vista la nota datata 13/03/07 ed i relativi al-
legati,”….omissis…”;  

Rilevato che le “scuole di montagna” sono 
disciplinate l’art. 32, comma 2, della L.R. 86/98   
ed in particolare alla  lettera c) “…omissis…” il 
possesso dei sotto-elencati requisiti: 

Rilevato che il numero dei componenti, i lo-
ro requisiti professionali e la documentazione 
trasmessa dalla costituenda Scuola di Escursio-
nismo  Naturalistico denominata “MAYA”, in 
allegato alla nota di richiesta  (statuto-
regolamento, assicurazione), sono confor-
mi”…omissis…”  

Dato atto che il Collegio regionale delle 
guide alpine, con nota datata 21/08/2007 acqui-
sita al Prot. della Direzione n. 35238/07, ha 
espresso parere favorevole alla costituzione 
della della Scuola di Escursionismo  Naturali-
stico denominata “MAYA” 

DETERMINA 

Per quanto esposto in narrativa: 

1) di autorizzare la costituzione della Scuola di 
Escursionismo  Naturalistico denominata 
“MAYA”” con sede a Sulmona (AQ), Via 
Panfilo Mazara, n. 12, e che la stessa possa 
esercitare l’esercizio delle funzioni stabilite 
dalla L.R. n. 86/98; 

2) di richiamare la suddetta scuola ad esercita-
re le proprie funzioni nel rispetto delle nor-
me stabilite agli artt. 30 e 32 dalla L.R. n. 
86/98, richiamate nel proprio Statu-
to/Regolamento e di rispettare la Scadenza  
(30 giugno) di ogni anno per il rinnovo della 
polizza assicurativa e segnalare eventuali 
variazioni intervenute, di inviare le dichia-
razioni, a firma del direttore, sulla correttez- 

za gestionale della scuola secondo le moda-
lità stabilite al comma 8 dell’art. 32  della 
medesima L.R. 86/98; 

3) di notificare la presente Determinazione al 
Direttore dell’Area ai sensi dell’art. 16 della 
Legge Regionale 10/05/2002, n. 7, alla 
Scuola di Escursionismo  Naturalistico de-
nominata “MAYA”, per informazione ed al 
B.U.R.A. per la pubblicazione in forma sin-
tetica della stessa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Sciullo 

 
 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 06.09.2007, n. DD7/58: 

Reiscrizione in bilancio di fondi vincolati 
eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carmine Cipollone 

Segue allegato 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 

DETERMINAZIONE 10.09.2007, n. DD7/59: 
Reiscrizione in bilancio di fondi caduti in 

perenzione amministrativa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute nel 
prospetto allegato che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
na. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carmine Cipollone 

Segue allegato 
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DIREZIONE SANITA' 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITA' TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 19.07.2007, n. DG5/391: 
Associazione “Domenico Allegrino” (On-

lus) - Pescara. Autorizzazione Pubblicità 
Sanitaria relativa al poliambulatorio sito in 
Pescara alla Via Alento n. 103. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Determinazione DG5/384 del 4 
giugno 2007 con la quale l’Associazione “Do-
menico ALLEGRINO” è stata autorizzata 
all’apertura e all’esercizio di un Poliambulato-
rio sito in Via Alento n. 103 -Pescara; 

Vista l’istanza presentata in data 27.06.2007 
all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri della Provincia di Pescara, a firma del 
Rappresentante legale dell’Associazione “Do-
menico ALLEGRINO” (Onlus) e del Respon-
sabile Sanitario del Poliambulatorio “Domenico 
ALLEGRINO”, SITO IN VIA Alento n. 103 – 
Pescara, con la quale è stata richiesta 
l’autorizzazione ad effettuare pubblicità sanita-
ria a mezzo: 

- Targa Professionale; 

- Insegna; 

- Vetrofania. 

Considerato in particolare, che il competen-
te Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri della Provincia di Pescara ha rilasciato, 
in data 29.06.2007, recante le caratteristiche in 
esso indicate; 

Vista la L.R. 2 luglio 1999, n. 37; 

Vista la L.R. 77/99, ed in particolare l’art. 5, 
che disciplina le funzioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per quanto espresso in narrativa 

Di autorizzare l’Associazione “Domenico 
ALLEGRINO” (Onlus), alla diffusione dei 
messaggi di pubblicità sanitaria così come 
indicati nel nulla – osta dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di 
Pescara, rilasciato in data 29.06.2007/1725 
allegato al presente provvedimento, precisando 
che: 

- Gli estremi della presente autorizzazione 
dovranno essere espressamente citati in cal-
ce ai suddetti testi; 

- La diffusione degli annunci di forma e di 
contenuto diversi da quelli autorizzati è san-
zionabile, in via amministrativa, secondo le 
modalità di cui al citato art. 5 così come 
modificato dall’art. 3 della legge n. 42 del 
26 febbraio 1999. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

 
 

DIREZIONE SANITA' 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE,  
RIABILITATIVA E MEDICINA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 04.09.2007, n. DG4/26: 

Società “Villa Letizia s.r.l.” con sede a 
Preturo (AQ) – Autorizzazione al trasferi-
mento dell’attività di riabilitazione ex art. 26 
della L. 833/78 erogate dal Centro di Riabili-
tazione denominato “Villa Dorotea” della 
Società “Villa Letizia s.r.l.” dalla sede opera-
tiva provvisoria di Preturo (AQ) a quella 
definitiva ubicata nel comune di Scoppito 
(AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
si intendono qui integralmente riportate ed 
approvate 
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1) di prendere  atto  del parere favorevole  
espresso dalla Commissione di Vigilanza 
dell’Azienda U.S.L. di L’Aquila al trasferi-
mento dell’ attivita’ di riabilitazione ex art. 
26 della l. 833/78 dal Centro di Riabilitazio-
ne denominato “Villa Dorotea”  della Socie-
tà “Villa Letizia s.r.l.” dalla sede operativa 
provvisoria di Preturo (AQ) a quella defini-
tiva ubicata nel comune di Scoppito  (AQ); 

2) di autorizzare il trasferimento dell’attività di 
riabilitazione ex art. 26 della L. 833/78 dal 
Centro di Riabilitazione denominato “Villa 
Dorotea” della Società Villa Letizia s.r.l.” 
dalla sede operativa provvisoria di Preturo 
(AQ) a quella definitiva ubicata nel comune 
di Scoppito (AQ); 

3) di notificare il presente provvedimento alla 
Società “Villa Letizia s.r.l.” con sede a Pre-
turo (AQ); 

4) di notificare il presente provvedimento 
all’Azienda U.S.L. di L’Aquila; 

5) di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Caracciolo 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA', DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 

NODALI ED INTERMODALI 
 

DETERMINAZIONE 04.09.2007, n. DE3/32: 
Intervento di completamento dell’ Inter-

porto Val Pescara sito in Manoppello (PE) 
mediante l’istituto del project financing. 
Accordo di programma con il Comune di 
Manoppello comportante variazione dello 
strumento urbanistico, con conseguente 
apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, ai sensi dell’art. 10, comma 1 
del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e dichiarazione 

di pubblica utilità dell’opera. Determinazio-
ne conclusiva della conferenza di servizi di 
cui all’art. 14 della legge 241/90 e s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso 

- che la Regione Abruzzo con i propri stru-
menti di programmazione, quali il QSR 
(Quadro Strategico Regionale), il PRS (Pia-
no Regionale Strategico), le Intese Istituzio-
nali di Programma, il POP 94-96, il DocUP 
2000-2006 ha individuato i servizi della lo-
gistica delle merci tra i bisogni della collet-
tività a cui la pubblica amministrazione de-
ve dare risposta. Ha inteso perciò realizzare, 
per lotti funzionali, una rete di centri territo-
riali in cui si svolgano le funzioni di scam-
bio intermodale dirette ad implementare le 
attività di trasporto ferroviario, la raccolta e 
la distribuzione sistematica delle merci pro-
venienti dalle realtà produttive e di consumo 
di una vasta area interregionale, con eviden-
ti benefici ambientali attraverso la riduzione 
dei volumi di traffico su gomma; 

- che in particolare il Programma di Sviluppo 
Regionale 1998/2000 indicava, nel punto 
“Programma Infrastrutture fisiche e telema-
tiche”, il rafforzamento delle infrastrutture 
regionali quale condicio per il miglioramen-
to del tessuto produttivo locale, con preci-
puo riferimento al completamento dei centri 
intermodali come cardine per 
l’ammodernamento del sistema logistico re-
gionale nell’ottica di inserimento funzionale 
nel Corridoio Adriatico; 

- che nell’ambito del richiamato DoCUP 
2000-2006, la Misura 1.1 (“Sviluppo delle 
infrastrutture e dei servizi a rete”), per il set-
tore dei trasporti, prevede l’erogazione di ri-
sorse economiche comunitarie finalizzate al-
la creazione, in ambito regionale, di “una 
logistica integrata”, attraverso una autono-
ma rete intermodale; 
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- che lo stesso DoCUP 2000-2006 nella sche-
da di Misura 1.1 riconosce – tra l’altro - 
come obiettivo prioritario il completamento 
e l’entrata in funzione dell’Interporto Val 
Pescara sito in Manoppello, mediante il 
concorso di risorse finanziarie private in ag-
giunta a quelle comunitarie; 

- che il citato centro interportuale è classifica-
to anche di interesse nazionale ex L. 204/95, 
essendo inserito  nella rete dello SNIT (Si-
stema Nazionale Integrato dei Trasporti) ed 
in quella europea TEN (Trans European 
Network) nell’ambito del predetto progetto 
“Corridoio Adriatico”; 

- che il D.P.E.F.R. 2006-2008 approvato dal 
Consiglio Regionale in data 28.12.2005 con 
deliberazione n. 23/2, nell’ambito della poli-
tica dei trasporti e della mobilità, in termini 
di interventi infrastrutturali conferma le 
strategie di potenziamento e completamento 
dei centri intermodali, indispensabili per il 
conseguimento dell’integrazione e della di-
versione modale; 

Precisato che per quanto attiene l’Interporto 
in parola nel 1995 è stato redatto il progetto 
generale dell’intervento, oggetto peraltro di 
accordi di programma con il Comune d Manop-
pello (in data 23 gennaio 1995, approvato con 
D.P.G.R. n. 403 del 18.05.1995 ed in data 11 
novembre 1999, approvato con D.P.G.R. 
3.02.2000 n. 58 ),  per la cui realizzazione – in 
dipendenza delle risorse finanziarie disponibili 
od attivabili ogni volta allo scopo - sono state 
previste più fasi successive. I lavori di comple-
tamento mediante progetto di finanza si inseri-
scono sostanzialmente nella seconda ed ultima 
di esse, dopo la già avvenuta costruzione dei 
beni POP 1994/1996 di proprietà della Regione 
e l’avvio dei lavori per la realizzazione del 
raccordo ferroviario da parte della Società 
Interporto Val Pescara S.p.a. (1^ fase), la cui 
ultimazione è prevista entro l’anno 2007; 

Preso atto che in occasione della realizza-
zione del precedente lotto funzionale relativo 
all’Interporto Val Pescara (di cui alle provvi-
denze finanziarie POP 1994 – 1996 e Leggi 
240/90 e 341/95) venne emanato Decreto VIA 
n. 7459 in data 12.07.2002, che comunque nel 
corpo delle premesse prendeva in considerazio-
ne la problematica ambientale riferendola 
all’intera struttura interportuale, così come 
risultante dalla realizzazione delle opere previ-
ste sia nella predetta FASE 1 che nella FASE 2, 
le quali già d’allora venivano accertate come 
compatibili quanto agli impatti su suolo e sotto-
suolo, acqua e paesaggio, precisandosi che le 
stesse avrebbero potuto essere riconosciute 
compatibili ambientalmente solo quando defini-
tivamente assunta la determinazione di scelta 
della soluzione di viabilità a regime; 

Precisato che questa Direzione, poiché nella 
citata Misura 1.1. del programma DoCUP 
2000/2006 è previsto il concorso di risorse 
private per il completamento dell’opera in 
oggetto, si è determinata con D.G.R. n. 895 
dell’08.10.04 ad avvalersi della procedura di 
cui all’art. 37 bis della L. 109/1994 e s.m.i.  
(project financing), per la realizzazione e ge-
stione dell’opera stessa, mediante pubblicazione 
di apposito avviso indicativo per la ricerca di 
proposte tecnico – finanziarie; 

Vista la D.G.R. n. 207 in data 5.3.2007 me-
diante la quale – ai sensi dell’art. 37 ter della 
legge 11.02.1994 n. 109 e s.m.i. – è stata ap-
provata e dichiarata di pubblico interesse la 
proposta di  project financing presentata 
dall’A.T.I. “Di Vincenzo Dino & C. S.p.a.”, 
“Toto S.p.a.”, “ Rocco & Domenico Di Marzio 
S.r.l..”, nella sua versione aggiornata - Rev. 03 
del 14.12.2006, in tutti i documenti tassativa-
mente indicati dall’art. 37 bis della Legge n. 
109 in data 11.02.1994 e s.m.i., che unitamente 
considerati costituiscono la stessa proposta, a 
condizione che il progetto preliminare recepisca 
integralmente i presupposti e le prescrizioni 
fissati nella determinazione conclusiva n. 
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29/DE3 in data 13.12.2006 della Conferenza di 
servizi preliminare avviata dalla Regione A-
bruzzo, la quale integra lo stesso progetto pre-
liminare ai fini dell’affidamento dei lavori 
pubblici mediante concessione (art. 9 del 
D.P.R. 554/1999); 

Dato atto che il Consiglio Comunale di Ma-
noppello, nel cui territorio ricade l’intervento in 
oggetto, con atto n. 16 del 12.04.06 ha pertanto 
adottato una variante al PRG per “il completa-
mento dell’Interporto della Val Pescara”, giusta 
comunicazione prot. n. 00007512 in data 
03.05.06 dell’Ufficio Urbanistica. Tale variante 
urbanistica ha preso però in considerazione il 
progetto preliminare nella revisione dicembre 
2005  redatto dal soggetto promotore il project 
financing in parola,  sia per quanto riguarda le 
previsioni interne all’area interportuale che le 
implicazioni esterne a carattere urbano e territo-
riale. La stessa variante tuttavia - nell’ambito 
dell’apposita conferenza di servizi preliminare 
convocata per il suo esame da parte della pre-
detta Amministrazione Comunale, che a 
tutt’oggi non risulta ancora formalmente con-
clusa - è stata oggetto di osservazioni da parte 
del R.U.P. incaricato di curare il procedimento 
amministrativo relativo al project financing di 
cui trattasi (nota prot. n. 8190/DE3 in data 
9.10.2006), alla luce anche degli aggiornamenti 
e modifiche del progetto preliminare richieste 
da altri Enti in fase istruttoria; 

Dato atto che con nota prot. n. DSA-2006-
0028300 in data 6.11.2006 il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, chiamato ad esprimersi per gli aspetti di 
competenza sul citato progetto preliminare, 
nell’ambito della Conferenza di servizi prelimi-
nare indetta dal R.U.P. che cura il procedimento 
relativo al project financing in argomento, su 
parere reso dalla Commissione Via in data 
2.11.2006, ai sensi dell’art. 8 D.P.C.M. 
20.09.2005,  ha individuato nella verifica di 
ottemperanza di cui al richiamato decreto VIA 
n. 7459 in data 12.07.2002 l’iter procedurale da 

seguire per valutare la compatibilità ambientale 
dei lavori in esame, previa produzione di uno 
studio inerente la tollerabilità degli impatti 
acustici ed atmosferici del realizzando svincolo 
autostradale (A25);  

Dato atto altresì che con nota prot. n.. BAP 
– S02/34.19.04/22378 in data 7.12.2006, nel 
anche il Ministero dei Beni ed Attività Culturali 
– Dipartimento per i Beni Culturali e Paesaggi-
stici – Direzione Generale per i Beni Architet-
tonici e Paesaggistici ha espresso parere favo-
revole sul progetto preliminare relativo agli 
interventi di completamento dell’Interporto Val 
Pescara, nell’assoluto rispetto delle prescrizioni 
impartite dalle competenti Soprintendenze e 
delle ulteriori condizioni specificate nella me-
desima nota;  

Considerati, pertanto, acquisiti i pareri in 
merito al progetto preliminare in esame, seppur 
sottoposti a condizioni, rilasciati dai citati 
Dicasteri preposti alla salvaguardia degli inte-
ressi ritenuti qualificati e sensibili, quali quello 
ambientale e paesaggistico-territoriale; 

Ritenuto pertanto necessario porre in essere 
un idoneo procedimento amministrativo che 
possa garantire la piena conformità urbanistica 
della citata e realizzanda opera pubblica di 
interesse regionale, in tutti gli adeguamenti e 
revisioni richiesti; 

Dato atto che con la menzionata delibera-
zione  n. 207 in data 5.3.2007 la Giunta Regio-
nale ha perciò inteso anche promuovere la 
conclusione di un accordo di programma, me-
diante la convocazione di una conferenza di 
servizi, con il Comune di Manoppello compor-
tante variazione dello strumento urbanistico, 
con conseguente apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio, di cui all’art. 10, comma 1 
del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, e dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle opere concernenti il 
completamento dell’Interporto Val Pescara sito 
in Manoppello mediante project financing; 
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Visto l’art. 8 bis della L.R. 12 aprile 1983 n. 
18 e s.m.i. (Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo) che indica nell’accordo di programma 
lo strumento da utilizzare al fine di assicurare il 
coordinamento di tutte le attività necessarie 
all’attuazione di opere, interventi e programmi 
d’intervento di prevalente interesse regionale, e 
che richiedono l’azione integrata e coordinata 
tra Regione, Provincia, Comune, Amministra-
zioni dello Stato e di altri Enti pubblici; 

Considerato che lo strumento dell’accordo 
di programma trova ulteriori riferimenti, tra 
l’altro, nell’art. 10 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 
163 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture), nell’art. 34 
della legge 267/2000 (Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali) e nell’art. 
10 del D.P.R. n. 327/2001 (Testo Unico in 
materia espropriativa); 

Vista la Cir. Ass. 13 giugno 1995 n. 24 ap-
plicativa della L.R. n. 70 del 1995 con la quale 
sono state apportate modifiche ed integrazioni 
alla L.R. 18/1983; 

Visti gli avvisi di avvio del procedimento 
per l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio in variazione dello strumento 
urbanistico, comunicato agli interessati, a mez-
zo raccomandata, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 11, lettera b) del D.p.R. 327/2001; 

Vista la pubblicazione dell’avviso di avvio 
del procedimento espropriativo di cui sopra è 
cenno, effettuata sul: 

- Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in data 2 maggio 2007 n.24; 

- Portale della Regione Abruzzo; 

- Albo Pretorio del Comune di Manoppello ; 

- Quotidiani “La Repubblica” ed “Il Centro” 
in data 5 maggio 2007. 

Visti gli artt. 14 e seguenti della Legge 
241/90 e s.m.i.; 

Dato atto che si sono svolte n. 2 riunioni 
della Conferenza di Servizi de qua, precisamen-
te in data 11.06.2007 ed 11.07.2007, come da 
documentati verbali di pari data, acquisiti agli 
atti, che seppur materialmente non allegati alla 
presente determinazione ne costituiscono co-
munque parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che dalla riunione della Conferen-
za di Servizi conclusiva dell’11/07/2007, come 
risulta dal relativo verbale, non sono emersi 
elementi preclusivi alla conclusione 
dell’Accordo di Programma in oggetto con il 
Comune di Manoppello; 

Dato atto, altresì, della legittimità e della re-
golarità tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento; 

Per quanto sopra premesso, 

DETERMINA 

A) di prendere atto che non sono emersi ele-
menti preclusivi alla conclusione 
dell’Accordo di Programma in epigrafe e di 
accogliere integralmente i pareri esterni e-
spressi dalle Amministrazioni/Enti/Società 
in sede di Conferenza di Servizi in oggetto, 
acclusi ai documentati verbali di riunione ri-
chiamati in premessa o comunque acquisiti 
agli atti istruttori della stessa Conferenza, che 
seppur non materialmente allegati alla pre-
sente determinazione ne costituiscono co-
munque parte integrante e sostanziale; 

B) di dare atto che si può pertanto procedere 
alla sottoscrizione, da parte del rappresen-
tante legale della Regione o di suo delegato, 
del predetto Accordo di Programma con il 
Comune di Manoppello, previa approvazio-
ne da parte della Giunta Regionale del rela-
tivo schema, da redigersi in aderenza alle 
disposizioni ed ai contenuti previsti dalla 
L.R. 27 aprile 1995, n. 70 e s.m.i. e relativa 
circolare applicativa 13 giugno 1995 n. 24 
nonché dall’art. 34 del D.lgs 18 agosto 
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2000, n. 267 (testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali); 

C) di dare atto che il più volte citato Accordo 
di Programma, sottoposto alla ratifica del 
Consiglio Comunale del Comune di Ma-
noppello, emanato con Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo, comporterà variazione dello stru-
mento urbanistico, con conseguente apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio, 
ai sensi dell’art. 10, comma 1 del dpr 8 giu-
gno 2001 n. 327 e dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera in argomento; 

D) di dare atto che il presente atto determinati-
vo impegna tutte le Amministrazioni/Enti/ 
Società convocati ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 14 della legge 241/90 s.m.i. e per-
tanto lo stesso sarà acquisito al repertorio di 
ciascuno di essi; 

E) di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, 
non abbiano espresso definitivamente la loro 
volontà nell’ambito della Conferenza di Ser-
vizi, ai sensi della suddetta normativa. 

Il presente provvedimento, che si compone 
di n. 5 pagine, verrà trasmesso in copia a tutte 
le Amministrazioni/Enti/Società invitate alla 
Conferenza di Servizi in oggetto e sarà pubbli-
cato sia sul B.U.R.A. che sul portale della Re-
gione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Costantini 

 
 

STRUTTURA SPECIALE DI SUPPORTO 
AVVOCATURA REGIONALE 

 
DETERMINAZIONE 30.08.2007, n. SE/213: 

Conferimento incarico di consulenza spe-
cialistica in materia giuridico-legale. (AG 36-
07). 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

Per i motivi esposti in premessa.  

- Di conferire l’incarico di consulenza specia-
listica al Prof. Sandro Pelillo, …omissis… 
per: 

- la trattazione di problematiche giuridico-
legali di rilevante interesse per la Regio-
ne Abruzzo, in particolare, a seguito dei 
mutamenti intervenuti in ambito norma-
tivo, procedurale e giurisprudenziale de-
rivanti dalle modifiche al titolo V° della 
Costituzione;  

- la formulazione di pareri, la prospetta-
zione di posizioni da assumere in casi di 
considerevole interesse sotto il profilo 
del contenzioso anche potenziale, con 
riguardo ai temi del diritto amministrati-
vo, civile, penale e finanziario; 

- Di stabilire che il citato professionista dovrà 
assicurare la presenza presso la S.S.S. Av-
vocatura  mediamente un giorno a settimana 
e potrà avvalersi dei mezzi in dotazione di 
tale Struttura e del supporto del relativo per-
sonale;  

- Di determinare la durata di un anno 
dell’incarico, con decorrenza dal 1° settem-
bre 2007 e termine il 31-8-2008, con facoltà 
di proroga ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 
52/1986; 

- Di fissare in € 30.000,00  (comprensivi di 
CAP 2% e IVA 20%)  la somma da corri-
spondere al suindicato professionista a titolo 
di compenso per l’incarico; 

- Di impegnare la relativa spesa di  
€ 30.000,00 sul Cap. 11422 dello stato di 
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previsione della spesa del corrente esercizio 
finanziario; 

- Di stabilire, altresì, che la liquidazione ed il 
pagamento verranno effettuati in rate bime-
strali posticipate, previa presentazione di 
fattura. 

- Di rimettere la presente determinazione al 
citato professionista che ne restituirà copia 
firmata per accettazione dell’incarico e dei 
relativi termini/modalità;    

- Di inviare la presente determinazione al 
Servizio BURA per la pubblicazione. 

- Di trasmettere il presente provvedimento 
alla Sezione Regionale di Controllo per 
l’Abruzzo della Corte dei Conti. 

- Di trasmettere la presente determinazione al 
Servizio Affari della Presidenza per fini di 
pubblicità di cui alla legge finanziaria del 
2007. 

IL DIRETTORE  
AVVOCATO REGIONALE 

Sandro Pasquali 
 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO  

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE  
- L'AQUILA 

Richiesta a sanatoria dell’ACAR di Te-
ramo, ora Ruzzo Reti spa, per derivare ac-
qua per il consumo umano dalle sorgenti 
Pizzoni 1, Pizzoni 2, Pardomenico e Capo 

D’Acqua, in Comune di Rocca Santa Maria 
(TE). 

Prot. n. RA/             Teramo,  

AVVISO 

L’ACAR di Teramo, ora Ruzzo Reti spa, 
con sede in Teramo in via Nicola Dati 18, ha 
presentato in data 10.12.1999, istanza per la 
concessione a sanatoria (ai sensi del comma 6 
dell’art. 23 del DL n. 152 del 11.05.1999 ), per 
derivare acqua per il consumo umano, per una 
portata complessiva di mod. 0,035 (calcolati ai 
sensi dell’art. 1081 del Codice Civile), dalle 
sorgenti Pizzoni 1, Pizzoni 2, Pardomenico e 
Capo D’Acqua, in Comune di Rocca Santa 
Maria (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Italo Fabbri 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO  

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE  
- L'AQUILA 

Richiesta a sanatoria dell’ACAR di Te-
ramo, ora Ruzzo Reti spa, per derivare ac-
qua per il consumo umano dalle sorgenti 
Acquaratola e Guardiaboschi, in Comune di 
Rocca Santa Maria (TE). 

Prot. n. RA/                             Teramo,  

AVVISO 

L’ACAR di Teramo, ora Ruzzo Reti spa, 
con sede in Teramo in via Nicola Dati 18, ha 
presentato in data 9.12.1999, istanza per la 
concessione a sanatoria (ai sensi del comma 6 
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dell’art. 23 del DL n. 152 del 11.05.1999), per 
derivare acqua per il consumo umano, per una 
portata complessiva di mod. 0,08 (calcolati ai 
sensi dell’art. 1081 del Codice Civile), dalle 
sorgenti Acquaratola e Guardiaboschi, in Co-
mune di Rocca Santa Maria (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Italo Fabbri 

 
 

COMUNE DI CERMIGNANO (TE) 
UFFICIO TECNICO 

Avviso di deposito della Variante Genera-
le al P.R.E. . 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
TECNICO COMUNALE  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della 
L.R. 12.4.1983, n. 18 e successive modifiche ed 
integrazioni 

RENDE NOTO 

- che per quarantacinque giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, resta depositata presso la 
Segreteria Comunale a libera visione del 
pubblico, nell’orario d’ufficio, la Variante 
Generale al Piano Regolatore Esecutivo, a-
dottata con deliberazione del consiglio Co-
munale N. 13 del 31.07.2007; 

- che entro il termine del periodo di deposito 
chiunque potrà presentare osservazioni scrit-
te sulla Variante Generale al Piano Regola-
tore Esecutivo, redatte in duplice esemplare 
di cui uno in bollo. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
TECNICO COMUNALE 
Ing. Mario Alcantarini 
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COMUNE DI MIGLIANICO (CH) 
UFFICIO USO ED ASSETTO DEL TERRITORIO 

Esame osservazioni e approvazione piano attuativo di lottizzazione “Bracciuccio 1” proposto 
dalla sig.ra Mammarella Enrichetta. 
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COMUNE DI PENNE (PE) 
SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO 

SERVIZIO URBANISTICA E BENI AMBIENTALI 
UFFICIO PIANIFICAZIONE 

Variante al Piano Regolatore Generale. 
Avviso Approvazione definitiva. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE V° 

RENDE NOTO 

che con delibera n. 52 del C.C. in data 
26/06/07 è stata approvata l’integrazione delle 
NTA del vigente PRG con recepimento della 
L.R. n 75/95 e s.m.i. inerente le “residenze di 
campagna” in “Zona agricola E1 Normale” e 
“Zona E2 Agricola periurbana a edificazione 
controllata”, normate rispettivamente dagli art. 
30 e 31 delle n.t.a. del vigente P.R.G.; 

che con delibera n. 53 del C.C. in data 
26/06/07 è stata approvata l’integrazione 
dell’art. 30 delle N.T.A. (Zona E1 Agricola 
Normale) del vigente P.R.G.; 

Dalla Residenza Municipale, lì 5 settembre 
2007 

IL DIRIGENTE 
Arch. Antonio Mergiotti 

 
 

COMUNE DI PIANELLA (PE) 
SERVIZIO TECNICO 

Proposta di programma integrato di in-
tervento in frazione Castellana – Ditta Di 
Giamberardino Giulio Pratica V 2006/109. 
Variante al P.R.G. – Art. 21 L.U.R. 18/83 e 
S.M.I. Approvazione. 

Viste la L.U.R. 18/83 e s.m.i e la L.R. 
03/03/1999 n. 11 e s.m.i. 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 54 del 01/08/2007, esecutiva nei modi di 
Legge, è stato approvato il Programma Integra-

to di cui in oggetto, in Variante al P.R.G. vigen-
te, ai sensi dell’art. 21 della L.U.R. 18/83 e 
s.m.i. 

Pianella, lì 06/09/2007 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO 

Arch. Loredana Scotolati 
 
 

COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA (AQ) 
Avviso di approvazione del progetto pre-

liminare di “ampliamento dell’impianto di 
depurazione” in variante allo strumento 
urbanistico vigente. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione n. 16 del 10.05.2007 
il Consiglio Comunale ha approvato il progetto 
preliminare di “Ampliamento dell’impianto di 
depurazione esistente a servizio del Comune di 
Prata D’Ansidonia” in variante allo strumento 
urbanistico vigente. 

Gli atti sono depositati presso il Comune di 
Prata D’Ansidonia. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Dott.ssa Eliana Marcantonio 

 
 

COMUNE DI ROSCIANO (PE) 
UFFICIO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

Avviso di deposito del progetto di Varian-
te Parziale al vigente Piano Regolatore Ge-
nerale relativa all’area tratturale e zone 
produttive. 

IL RESPONSABILE AREA URBANISTICA 

Visto l’art. 10 della Legge Urbanistica Re-
gionale 12 agosto 1983 n° 18 come modificata 
dalla Legge Regionale 27 aprile 1995 n° 70 
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Vista la delibera di Consiglio Comunale di 
adozione della Variante al P.R.G. vigente n. 30 
del 05.07.2007 

RENDE NOTO 

Che presso la Segreteria Comunale è depo-
sitato il progetto di Piano Regolatore Generale 
Variante Parziale, a libera visione del pubblico, 
per 45 giorni consecutivi a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Che entro il suddetto periodo di deposito, 
chiunque può presentare osservazioni al proget-
to di Piano Regolatore Generale - Variante 
Parziale . 

Le citate osservazioni dovranno essere re-
datte su carta legale unitamente a copia su carta 
semplice. Le osservazioni presentate, anche 
sotto forma di istanze, proposte o contributo, 
dopo tale termine sono irricevibili.  

IL RESPONSABILE AREA URBANISTICA 
Dott. Ing. Tullio Santroni 

 
 

ARSSA 
AGENZIA REGIONALE PER I SERVIZI DI 

SVILUPPO AGRICOLO-ABRUZZO  
AVEZZANO (AQ) 

DELIBERAZIONE n. 92 del 19/06/2007: 
Applicazione nella regione Abruzzo del 
Decreto Ministeriale 8 febbraio 2005 “Norme 
di commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite”: norme 
procedurali per il controllo e la certificazione 
del materiale di moltiplicazione della vite di 
categoria “certificato” e di categoria “stan-
dard” e nomina del personale incaricato 
delle operazioni di controllo e certificazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Vista la Legge Regionale 1 giugno 1996, n. 
29; 

Vista la L.R. 05.05.1998, n. 31; 

Vista la L.R. 28.11.2005, n. 37; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 94 del 13.02.2006, con la quale è stato 
nominato il Direttore Generale dell’A.R.S.S.A.; 

Visto il D.M. 8 febbraio 2005 recante “nor-
me di commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite” nel quale, 
all’art. 6.1 sono affidati alle Regioni il controllo 
e la certificazione sulle colture e sul materiale 
di moltiplicazione della vite di categoria “certi-
ficato” ed il controllo ufficiale sulle colture e 
sul materiale di categoria “standard”, nonché 
l’applicazione del decreto stesso sul territorio di 
propria competenza; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 1193 del 23.11.2005 con la quale vengono 
assegnate all’A.R.S.S.A. – Servizio Fitosanita-
rio Regionale, a partire dalla campagna 
2006/2007 le competenze attribuite alla Regio-
ne Abruzzo ai sensi dell’art. 6 del sopra citato 
Decreto Ministeriale; 

Preso atto delle disposizioni e procedure 
emanate dal Ministero delle Politiche Agricole 
e Forestali con note prot. 39672 del 10 giugno 
2005 e 30991 del 16 novembre 2005; 

Vista la deliberazione dell’Agenzia Regio-
nale per i Servizi di Sviluppo Agricolo n. 34 del 
12 aprile 2006 di pari oggetto; 

Preso atto, altresì, delle note della Direzione 
Agricoltura Foreste e Sviluppo Rurale Alimen-
tazione Caccia e Pesca prot. n. RA44395 del 18 
maggio 2006 e prot. n. 52236 del 09 giugno 
2006 con le quali sono state osservate le proce-
dure relative all’accreditamento delle tariffe 
dovute dai vivaisti per il controllo e la certifica-
zione del materiale di moltiplicazione della 
vite; 

Preso atto dei pareri di regolarità e di legit-
timità espressi dai competenti Servizi 
dell’Agenzia; 
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DELIBERA 

1) DI REVOCARE, per i motivi di cui in 
narrativa, la deliberazione dell’Agenzia Re-
gionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo n. 
34 del 12 aprile 2006; 

2) DI STABILIRE che le ditte vivaistiche in 
possesso di centri aziendali o campi di col-
tivazione nel territorio della Regione A-
bruzzo e che intendano produrre materiale 
di moltiplicazione della vite di categoria 
certificata o standard presentino le denunce 
di controllo e certificazione all’Agenzia Re-
gionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 
(A.R.S.S.A.) – Servizio Fitosanitario Re-
gionale – Via Nazionale n.38 – 65012 VIL-
LANOVA DI CEPAGATTI (PE) – secondo 
le seguenti modalità: 

a) le denunce di produzione verranno redat-
te secondo i modelli predisposti dal Ser-
vizio Fitosanitario rispettando la scaden-
za del 30 giugno. La denuncia di produ-
zione di piante di vite in vaso dovrà co-
munque essere presentata almeno 15 
giorni prima del periodo di commercia-
lizzazione; 

b) le denunce di ripresa delle barbatelle do-
vranno essere inoltrate al predetto Servi-
zio tra il 1 settembre ed il 10 ottobre se-
condo le modalità che verranno indicate 
dallo stesso; per le barbatelle in vasetto 
la denuncia di produzione vale anche 
quale denuncia di ripresa; 

3) Il Servizio Fitosanitario Regionale, ai sensi 
si quanto disposto dal D.M. 8 febbraio 2005 
art.li 6.1 e 9.9, eseguiti i controlli documen-
tali e di campo previsti dalla nomativa vi-
gente in materia, rilascerà l’autorizzazione 
all’immissione in commercio ed alla stampa 
delle etichette ufficiali o, nel caso di viti 
madri, l’autorizzazione al prelievo di mate-
riali di moltiplicazione dagli stessi impianti. 
Quest’ultima costituisce anche autorizza-
zione alla commercializzazione di detti ma-

teriali. Dette autorizzazioni costituiscono 
l’atto formale di certificazione dei materiali 
di moltiplicazione viticola di categoria certi-
ficata e di controllo ufficiale dei materiali di 
categoria standard; 

4) Il Servizio Fitosanitario Regionale curerà 
tutti gli altri adempimenti connessi 
all’applicazione del D.M. 8 febbraio 2005 
nel territorio di competenza, inclusi i con-
trolli di cui all’art. 12 comma 2 e la vigilan-
za sui registri di carico delle etichette, sui 
sistemi di etichettatura e di chiusura dei 
mazzi o degli imballaggi nonché le comuni-
cazioni ufficiali dovute alle competenti 
strutture del Ministero ai sensi dell’art. 5 
comma f, e di quant’altro previsto dalla 
normativa vigente in materia, avvalendosi 
per le operazioni di controllo e vigilanza, 
come previsto dall’art. 12 comma 1 del 
D.M. 8 febbraio 2005, di personale qualifi-
cato preventivamente autorizzato ed i cui 
nominativi verranno comunicati al Ministe-
ro. Tale personale opererà secondo i pro-
grammi e le direttive impartite dal Servizio 
Fitosanitario Regionale, di concerto con il 
Settore Agricoltura Foreste ed Alimentazio-
ne, il Ministero per le Politiche Agricole e 
Forestali e l’unità di Coordinamento Nazio-
nale istituita ai sensi del Decreto 8 Febbraio 
2005 art. 4; 

5) Le Tariffe di cui all’art. 7 comma 3 del 
D.M. 8 febbraio 2005, dovute dai vivaisti a 
parziale copertura delle spese sostenute per 
le attività di controllo e certificazione del 
materiale di moltiplicazione viticolo, ver-
ranno accreditate sul bilancio della Regione 
Abruzzo. I pagamenti saranno effettuati dal-
le ditte vivaistiche mediante versamento sul 
conto corrente postale n. 208678 intestato 
“Regione Abruzzo – Entrate Regionali”; 

6) Si Autorizza il Servizio Fitosanitario Regio-
nale ad adottare eventuali ulteriori determi-
nazioni o direttive che si rendessero neces-
sarie per la concreta applicazione della pre-
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sente deliberazione e del D.M. 8 febbraio 
2005 ed ad individuare il personale incarica-
to dei controlli, dandone comunicazione al 
Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali; 

7) La Presente deliberazione sarà pubblicata 
sul “Bollettino Ufficiale della Regione  
Abruzzo”; 

8) La Presente deliberazione è pubblicata 
all’Albo dell’Agenzia ed è trasmessa alla 
Giunta Regionale – Settore Agricoltura – ai 
sensi dell’art. 1, lett. b, comma 2 della Leg-
ge Regionale 05.05.1998, n. 31. 

Avezzano, lì 19.06.2007 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Donatantonio De Falcis 

 
 

CONSORZIO 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA 

PROVINCIA DI TERAMO 
VIA GAMMARANA N.8- 64100 TERAMO-  

TEL. 0861/210960-FAX 0861/219165 
Avviso di adozione del P.R.T. del Consor-

zio per lo Sviluppo Industriale della Provin-
cia di Teramo riguardante il territorio del 
Comune di Pineto-c.da “Casone”. 

AVVISA 

che,  giusta  Delibera n.36 del 28-agosto- 

2007, è stato adottato lo strumento urbanistico 
di “P.R.T. del CONSORZIO PER LO SVI-
LUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA 
Dl TERAMO”, riguardante il territorio del 
Comune di PINETO – C.da “Casone”. Gli atti 
relativi al P.R.T. sono liberamente consultabili 
presso la sede del Consorzio, sita in Teramo 
alla Via Gammarana n.8 e presso la Casa Co-
munale di Pineto, per giorni 30 (trenta) interi e 
consecutivi decorrenti dal primo giorno 
dell’affissione all’albo comunale. 

Chiunque ne abbia interesse, nei trenta (30) 
giorni successivi, potrà presentare le osserva-
zioni, redatte in duplice copia di cui una su 
carta legale o resa legale con l’applicazione 
della marca da bollo. Gli eventuali elaborati 
grafici allegati alle osservazioni dovranno 
essere assoggettati alla competente imposta di 
bollo. 

Teramo 03 settembre 2007 

F.TO IL RESPONSABILE DEL  
PROCEDIMENTO 

Dott. Ing. Massimiliano Gramenzi 

F.TO IL DIRETTORE 
Dott. Mauro D’Ubaldo 

F.TO IL PRESIDENTE 
Luciano Fratoni

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SERVIZIO B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita 
 

da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila 
 
a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 
 
 
 

si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 
 
 

***** 
 
 

AVVISI  
 

     ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA 
 

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un 
documento, vengono in esso riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può 
essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore 
gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino. 
 
L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, 
vengono riscontrate difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può 
disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa con gli estensori dell'atto da correggere. 
 
In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del 
Bollettino, di concerto con l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o 
dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai 
documenti medesimi. 




